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A chi serve questo manuale

Ho raccolto qui un metodo per prendere decisioni sullo store, realizzarle e controllarne gli effetti. Il punto

di partenza può essere un nuovo progetto, una migrazione oppure un negozio già online che richiede

manutenzione. Cambiano le priorità; restano necessari dati attendibili, responsabilità chiare e verifiche sul

funzionamento reale.

Lavoro come freelance con il marchio IFG Digital; questo manuale appartiene a IFG eCommerce®, la linea

Shopify di IFG Digital. Seguo direttamente progettazione, sviluppo e ottimizzazione di progetti Shopify su

Basic, Grow e Advanced. Nel manuale trovi temi Liquid, CSS e JavaScript, strutture dati, integrazioni e

app, insieme ai processi commerciali che il codice deve sostenere. Le funzioni disponibili dipendono anche

da paese, canale, app e configurazione. Quando una richiesta supera questo perimetro, va riconosciuta

prima di formulare una soluzione.

Puoi leggere i capitoli in sequenza o usare il manuale durante un progetto. Per un problema di lentezza,

parti dalla misurazione nel capitolo 7 e passa agli interventi del capitolo 8. Per un'integrazione, definisci

prima i dati nel capitolo 4; la consegna affidabile degli eventi viene dopo. Una migrazione richiede anche il

capitolo 6. I capitoli commerciali spiegano come valutare gli effetti, senza attribuire a una modifica tecnica

risultati che i dati non dimostrano.

Gli esempi numerici sono esercizi didattici, dichiarati come tali. Non descrivono clienti né risultati ottenuti

da IFG. I frammenti di codice illustrano una funzione circoscritta: vanno adattati a schema, versione API,

permessi e ambiente del progetto. La validazione della sintassi non equivale al collaudo di un negozio.

Uso, responsabilità e aggiornamenti

Questo materiale ha finalità formative. Non costituisce una certificazione dello store, una garanzia di

risultato economico o un parere legale, fiscale o doganale. Le scelte che richiedono queste competenze

vanno verificate con il professionista competente sulla situazione effettiva. L'adozione di Shopify o di

un'app non dimostra da sola che tutti gli obblighi del merchant siano rispettati.

Le fonti tecniche sono indicate nei capitoli e raccolte in fondo al manuale. La revisione considera la

documentazione consultata il 17 ottobre 2026. Gli esempi Admin API usano la versione stabile 2026-07,

supportata fino al 16 luglio 2027; il 17 ottobre 2026 l'ultima versione stabile è la 2026-10 e gli esempi non

sono stati riconvalidati su di essa. Prima di riutilizzarli, controlla changelog, supporto della versione e

disponibilità della funzione. Gli aggiornamenti del manuale e l'assistenza sullo store dipendono dalle

condizioni effettivamente concordate, senza impegni impliciti di manutenzione illimitata.

Usa il materiale secondo la licenza con cui è stato fornito e nel rispetto dei diritti applicabili. Gli esempi non

trasferiscono diritti su temi, app, marchi o materiali di terzi.

Il modo in cui affronto un progetto

Prima di cambiare una pagina voglio capire quale compito deve svolgere. Una scheda prodotto può dover

chiarire la compatibilità di un ricambio; una pagina di servizio deve spiegare il lavoro incluso; un carrello

deve permettere di controllare quantità e costi. Il design serve anche a rendere riconoscibile il marchio,

dare gerarchia alle informazioni e aiutare persone che usano dispositivi o strumenti assistivi diversi.
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La diagnosi parte dalle evidenze. Un errore JavaScript riproducibile, un prodotto privo di misure, una tariffa

assente sopra una soglia e un aumento del costo di acquisizione sono problemi diversi. Possono produrre

lo stesso sintomo, meno acquisti, ma richiedono interventi differenti. Evito quindi di trasformare il tasso di

conversione in una diagnosi automatica.

Ogni modifica deve avere un proprietario, un motivo e un modo per verificarla. Salvo la configurazione

precedente e preparo il ripristino prima di intervenire. Sul tema lavoro in un ambiente di prova: una

modifica al codice del tema non isola automaticamente impostazioni globali, prodotti, app o pagamenti.

Controllo separatamente quali operazioni toccano dati condivisi con il negozio pubblico.

Infine lascio documentazione utilizzabile. Chi riceve il progetto deve sapere dove aggiornare i contenuti,

quali integrazioni sono attive e come riconoscere un guasto. Una soluzione che dipende da informazioni

custodite soltanto nella memoria di chi l'ha costruita richiede più attenzione a ogni passaggio di gestione.

1. Conversione: misurare il percorso prima di modificarlo

Una visita può terminare senza acquisto per molte ragioni: l'utente sta confrontando prodotti, arriva da una

ricerca poco pertinente, non trova la variante oppure incontra un errore. Per capire dove intervenire

occorre separare intenzione, informazione e funzionamento. Trattare il traffico come un fluido soggetto a

leggi fisiche non fornisce una misura affidabile del comportamento umano.

Definire il denominatore

La parola «conversione» è incompleta senza evento e popolazione. Puoi misurare sessioni che

completano un acquisto, utenti che acquistano, richieste di preventivo o iscrizioni. Questi indicatori non

sono intercambiabili. Anche ordini e sessioni convertite possono differire: una sessione può comprendere

più ordini.

Scrivi una scheda per ogni metrica prima di confrontare i report:

Campo Decisione da registrare

Evento Quale azione conta come risultato

Denominatore Sessioni, utenti, contatti o clienti eleggibili

Finestra Date, fuso orario e ritardo di aggiornamento

Esclusioni Test, traffico interno, bot identificati, ordini annullati

Fonte Report, esportazione o query utilizzata

Segmenti Dispositivo, paese, canale, nuovi e ricorrenti

Limiti Consenso, campionamento, identificazione incompleta
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Una differenza tra due piattaforme non prova che una stia sbagliando. Potrebbero contare eventi diversi,

usare finestre di attribuzione diverse o ricevere segnali differenti. Conserva la definizione accanto al

valore; evita di unire numeri solo perché hanno lo stesso nome.

Leggere il funnel senza perdere il contesto

Costruisci un percorso coerente: accesso alla pagina, scelta del prodotto, aggiunta al carrello, avvio

checkout, acquisto. Specifica se i passaggi devono avvenire nella stessa sessione e nell'ordine indicato.

Un funnel aperto e uno chiuso non producono necessariamente gli stessi valori.

Considera questo esempio didattico di sessioni: 10.000 entrano, 4.000 visitano almeno una scheda, 500

aggiungono un articolo, 300 iniziano il checkout e 180 acquistano. Il rapporto finale è 1,8%; il

completamento dal checkout è 60%. Non puoi attribuire tutte le 9.820 sessioni senza acquisto a un difetto

del sito. Puoi invece cercare evidenze sul passaggio scheda-carrello e controllare i motivi per cui alcuni

checkout non si completano.

Segmenta con una domanda precisa. Se il problema compare solo in un paese, controlla catalogo, valuta,

spedizioni e pagamenti. Se riguarda una famiglia di prodotti, verifica varianti, disponibilità e informazioni.

Se coincide con una campagna, controlla promessa dell'annuncio e destinazione. Se emerge su mobile,

prova selettori, tastiera, messaggi di errore e pulsanti sulle dimensioni coinvolte.

Non moltiplicare i segmenti fino a ottenere gruppi troppo piccoli. Un giorno con due acquisti in meno può

far oscillare molto una percentuale. Riporta il numero di osservazioni e confronta periodi con giorni della

settimana e condizioni commerciali comparabili. Durante un lancio o una promozione, annota l'evento

invece di trattarlo come rumore.

Da sintomo a ipotesi verificabile

Una buona ipotesi contiene il punto di interruzione e il meccanismo proposto. «Il sito deve essere più

moderno» non identifica una verifica. «La variante non disponibile resta selezionata e il pulsante non

spiega come cambiarla» permette di riprodurre il caso, correggere il comportamento e controllare il

risultato.

Per ciascun problema conserva URL, lingua, variante, dispositivo, stato del consenso e passaggi. Aggiungi

cosa avrebbe dovuto succedere e cosa è successo. Un video breve può mostrare un blocco; i log aiutano a

individuare la causa. Oscura dati personali e token prima di condividere le evidenze.

Ordina il lavoro distinguendo errori che impediscono un compito da opportunità da sperimentare. Un

prezzo errato o un pulsante inutilizzabile richiedono una correzione. La forma di una proposta

commerciale richiede spesso un esperimento. Il fatto che un elemento non produca direttamente un

acquisto non lo rende superfluo: assistenza, accessibilità, informazioni obbligatorie e gestione del

consenso hanno altre funzioni.

Prestazioni e risultati economici

Ridurre il tempo necessario per vedere o usare una pagina può migliorare l'esperienza. Non esiste però

una formula universale che trasformi 100 millisecondi in una percentuale fissa di vendite. Prima e dopo

possono cambiare anche assortimento, prezzi, campagne e disponibilità. Misura le prestazioni come
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descritto nel capitolo 7 e valuta l'effetto commerciale con il metodo del capitolo 14.

Ricalcoliamo un esempio del percorso di conversione usando ipotesi esplicite. Con 100.000 sessioni, un

rapporto ordini/sessioni dell'1,4% e ricavo medio netto per ordine di €85, ottieni 1.400 ordini e €119.000 di

ricavi. Se ipotizzi un rapporto del 2,1% a parità delle altre condizioni, ottieni 2.100 ordini e €178.500. La

differenza di €59.500 è ricavo incrementale, non utile netto.

Supponi che il contributo incrementale dopo costo della merce, gestione ordini, pagamenti, spedizione a

carico del venditore e resi attesi sia il 35% di quel ricavo. Ottieni €20.825 prima dei costi aggiuntivi del

progetto e degli altri costi fissi. Se servono €2.000 al mese di costi incrementali, restano €18.825 di

contributo mensile dopo questi costi. Il risultato dipende dall'ipotesi di conversione: non dimostra che una

modifica tecnica la produrrà.

Il caso negativo merita lo stesso spazio. Se la conversione non cambia, restano soltanto i benefici misurati

in tempi operativi, costi evitati o qualità del servizio. Se crescono i resi, parte del ricavo aggiuntivo può

essere assorbita. Usa scenari e indica quali ipotesi hanno maggiore incertezza.

Scheda di lavoro del capitolo. Scegli un percorso con un problema riproducibile. Definisci metrica

e segmento; salva una finestra iniziale; raccogli almeno un'evidenza del comportamento; scrivi

l'ipotesi; stabilisci la verifica funzionale e quella economica. Se non trovi il guasto, registra «causa

non identificata» e la prossima osservazione necessaria. Questa conclusione evita di spendere su

una soluzione scelta prima della diagnosi.

2. Costo totale: confrontare alternative con lo stesso perimetro

Il canone della piattaforma è una voce del costo. Un confronto utile comprende progettazione, contenuti,

migrazione, integrazioni, app, manutenzione, formazione e uscita dalla soluzione. Per un piccolo negozio

alcune voci saranno minime; per un catalogo con più magazzini potrebbero dominare la decisione.

Il TCO, costo totale di possesso, serve a rendere confrontabili le alternative. Non dimostra

automaticamente quale produrrà più vendite. Se una proposta include l'integrazione con il gestionale e

l'altra prevede inserimento manuale, confrontare soltanto i preventivi attribuisce un vantaggio artificiale

alla seconda.

Costruire il perimetro comune

Elenca i requisiti prima dei fornitori: quantità di prodotti e varianti, mercati, lingue, origini di spedizione,

canali, persone che operano, dati da importare, automatismi e assistenza richiesta. Per ogni requisito

definisci una prova di accettazione. «Multilingua» deve specificare quali contenuti si traducono e come si

gestiscono aggiornamenti, URL e fallback.

Includi il lavoro del merchant. Fotografie, testi, pulizia dati e decisioni sulle regole commerciali richiedono

tempo anche quando non compaiono in una fattura di sviluppo. Distingui ore che diventano uscite di cassa

da capacità interna impiegata: entrambe contano, ma non si sommano due volte sotto etichette diverse.
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Un foglio di costo leggibile

Voce Una tantum Ricorrente Variabile Evidenza richiesta

Progettazione e

tema

Sì Manutenzione prevista Extra autorizzati Ambito e revisioni

incluse

Piattaforma Setup eventuale Canone Componenti

contrattuali

Piano, valuta,

fatturazione

App Installazione e

dati

Abbonamento Uso o transazioni Listino e soglie

Integrazione Mapping e

sviluppo

Hosting e supporto Volumi elaborati Flussi e livelli di

servizio

Contenuti e

catalogo

Produzione

iniziale

Aggiornamenti Traduzioni Responsabile e

quantità

Pagamenti Configurazione Eventuali quote Commissioni e

cambio

Mix di metodi e

paesi

Uscita — Accantonamento

eventuale

Export e

transizione

Proprietà e

portabilità

Indica se gli importi comprendono IVA, quale valuta usi e come tratti i cambi. Verifica listini e contratti al

momento del preventivo: un manuale non è una fonte affidabile per commissioni che dipendono da paese

e accordi commerciali.

Per ciascun anno puoi usare la formula: costo iniziale imputato all'anno + costi ricorrenti + costi variabili

attesi + interventi previsti. Se confronti flussi distanti nel tempo, una valutazione finanziaria può

considerarne il valore attuale usando un tasso esplicito. Evita di sottrarre un ipotetico valore di rivendita

dello store dal TCO tecnico senza spiegare come l'hai stimato.

Esempio didattico su tre anni

L'alternativa A richiede €18.000 iniziali e €900 al mese per i costi inclusi nel confronto. La B richiede

€11.000 iniziali e €1.250 al mese. Senza crescita dei costi, attualizzazione o valore residuo, A costa

€50.400 in tre anni; B costa €56.000. A richiede €7.000 iniziali in più e recupera €350 al mese: il

pareggio semplice arriva a 20 mesi.

Questo confronto è valido solo se le due cifre mensili coprono le stesse attività. Se B include dieci ore di

assistenza e A ne include due, occorre stimare il fabbisogno e correggere il modello. Se il progetto

potrebbe terminare dopo dodici mesi, la maggiore spesa iniziale di A pesa diversamente. Se il costo

variabile cresce con gli ordini, calcola almeno uno scenario di volume basso e uno alto.

Per misurare il ROI semplice di un intervento separato, usa (benefici incrementali monetari − costo

incrementale) / costo incrementale, specificando periodo e componenti. Un beneficio di €24.000 con

costo di €10.000 produce un ROI del 140%, non del 240%. Il rapporto benefici/costo è invece 2,4. Non
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chiamare entrambe le misure ROI.

Manutenzione, rischio e capacità recuperata

Una piattaforma SaaS gestisce parte dell'infrastruttura. Restano attività del progetto: temi, app,

integrazioni, contenuti, accessi e configurazioni. Per questo «manutenzione zero» è una previsione fragile.

Anche una funzione nativa richiede collaudo e persone che sappiano configurarla.

Stima gli incidenti con scenari specifici. Una tariffa mancante in un mercato ha un'esposizione diversa da

un'indisponibilità generale. Il ricavo medio orario non è automaticamente ricavo perso: alcuni acquisti si

spostano più avanti. Per una stima prudente identifica durata, traffico interessato, quota di acquisti

recuperabili, contributo per ordine e costo di assistenza. Mantieni separato il danno reputazionale quando

non hai una misura attendibile.

Le ore liberate da un'automazione possono diventare capacità per altre attività. Sono risparmio di cassa

soltanto quando riducono una spesa effettiva. Se una persona impiega quattro ore in meno a correggere

ordini e ne usa quattro per migliorare il catalogo, registra capacità recuperata; valuta poi il risultato

dell'attività nuova. Sommare salario risparmiato e valore dell'intera attività sostitutiva senza considerare

questa relazione gonfia il beneficio.

Scegliere e documentare

Prima della decisione, evidenzia le ipotesi che possono cambiarla: crescita del catalogo, numero di

operatori, necessità di nuovi mercati, dipendenza da un'app, disponibilità del manutentore. Valuta la

sensibilità cambiando una variabile alla volta. Se una piccola variazione ribalta la scelta, prepara un

contratto o una verifica che riduca quell'incertezza.

Il verbale finale contiene alternativa scelta, alternative scartate, requisiti coperti, costi esclusi e condizioni

da rivedere. Nessuna soglia universale di fatturato o percentuale di manutenzione sostituisce questa

analisi. Conserva il foglio con formule visibili: deve essere possibile correggere un'ipotesi senza ricostruire

il ragionamento.

3. Architettura Shopify su Basic, Grow e Advanced

L'architettura collega il negozio pubblico alle attività che lo rendono operativo. Comprende il tema o

frontend, il catalogo, il checkout, i pagamenti, le app, il gestionale e i processi delle persone. Il piano

Shopify è una scelta all'interno di questo sistema.

Comincio da una mappa dei confini. Nel tema posso controllare presentazione e interazioni del negozio

online. Il checkout ha superfici e limiti propri. Un'integrazione Admin API opera sui dati autorizzati; non

deve esporre credenziali amministrative nel browser. Il sistema di analytics osserva solo ciò che la sua

implementazione e le condizioni di raccolta gli permettono di osservare.
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Matrice delle capacità

Controlla per ogni requisito piano, mercato, app richiesta e permessi. Al 17 ottobre 2026 Shopify

documenta funzioni B2B native su Basic, Grow e Advanced (non su Starter e Retail); questo non significa

disponibilità indistinta di tutti gli strumenti B2B. La matrice dettagliata del capitolo 18 evita di progettare

regole non supportate.

Le Shopify Functions sono distribuite tramite app. Le app pubbliche che le includono possono funzionare

su qualsiasi piano, salvo le eccezioni indicate nelle singole API; le custom app contenenti Functions

richiedono Shopify Plus. Il manuale non propone quest'ultimo percorso come servizio IFG. Per una

richiesta su Basic, Grow o Advanced verifica prima funzioni native e app pubbliche compatibili, con prove

sulla regola effettiva.

Per le personalizzazioni del checkout verifica la superficie specifica, non il solo nome «Checkout

Extensibility». Un'estensione della pagina di ringraziamento non implica la possibilità di cambiare i

passaggi informazione, spedizione e pagamento: al 17 ottobre 2026 l'help di Shopify limita a Shopify Plus

le app che personalizzano queste tre pagine, mentre quelle per ringraziamento e stato ordine sono

disponibili anche su Basic. checkout.liquid non è più supportato nei tre passaggi e, per Ringraziamento e

Stato ordine, checkout.liquid e gli script aggiuntivi sono stati dismessi il 28 agosto 2025. Non simulare

sconti o autorizzazioni nascondendo prezzi via CSS: la regola economica deve essere applicata e

verificata dal sistema che calcola l'ordine.

Tema o frontend separato

Un tema Online Store 2.0 permette di organizzare pagine con template JSON, sezioni e blocchi. È un

punto di partenza utile quando il merchant deve mantenere i contenuti dall'editor. Separare struttura e

contenuti evita che ogni modifica richieda uno sviluppatore, purché gli schemi delle sezioni offrano

controlli comprensibili.

Un frontend separato, per esempio con Hydrogen, introduce un'applicazione da progettare, distribuire e

mantenere. Può rispondere a esigenze particolari, ma richiede attenzione a routing, caching,

localizzazione, ricerca, carrello, consenso, analytics e accessibilità. Le app pensate per il tema potrebbero

richiedere una diversa integrazione. La scelta va sostenuta da requisiti e capacità di gestione, non dalla

promessa di un tempo di caricamento garantito.

Valuta il percorso quotidiano dell'operatore. Chi cambia una promozione? Chi vede l'anteprima in una

lingua diversa? Chi corregge una disponibilità? Se l'architettura rende queste attività dipendenti da un

rilascio software, includi il costo e il tempo di risposta. Se le permette dall'editor, verifica che l'operatore

non possa rompere facilmente la gerarchia dei titoli o pubblicare una combinazione incompleta.

Contratti tra componenti

Per ogni collegamento registra dati, direzione, frequenza, credenziali, responsabile e comportamento in

errore. Il gestionale potrebbe governare quantità e costi, mentre Shopify governa contenuti commerciali e

pubblicazione sui canali. Una regola di proprietà per campo è più utile dell'affermazione «tutto deve vivere

nel gestionale».
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Collegamento Domanda tecnica Domanda operativa

Tema → catalogo Quali campi e riferimenti legge? Chi li completa e traduce?

Shopify → ERP Come si riconosce un ordine già ricevuto? Chi gestisce la coda degli errori?

ERP → stock Quale quantità e quale ubicazione aggiorna? Quando si blocca una vendita?

App → messaggi Quale evento attiva l'invio? Chi approva contenuto e destinatari?

Pagamenti → contabilità Quali commissioni e rimborsi riconcilia? Chi chiude le differenze?

Un contratto include anche ciò che accade quando il componente non risponde. Puoi conservare dati

pubblici in cache entro una durata definita; non puoi trattare come equivalente una disponibilità recente e

una di ieri. Per prezzi, pagamenti e stock definisci se il processo deve fermarsi, richiedere conferma

oppure usare un valore con scadenza esplicita.

Ambienti e rilascio

La duplicazione del tema crea una copia dei file e della configurazione del tema, non un negozio

indipendente. Prodotti, collezioni, metadati, app e molte impostazioni continuano a essere condivisi. Segna

ogni modifica che va oltre i file del tema e prepara un test adeguato prima di toccare il dato pubblico.

Un rilascio dovrebbe collegare una versione riconoscibile ai file, alle impostazioni cambiate e alle evidenze

di collaudo. Salva i file precedenti con hash e percorso. Verifica che la base non sia stata modificata nel

frattempo: ripristinare un intero file da un vecchio backup potrebbe cancellare il lavoro recente di un altro

operatore.

Prova almeno i template interessati, le lingue attive e i dispositivi su cui cambia il comportamento. Per una

modifica alla scheda prodotto includi varianti disponibili ed esaurite, prodotto senza immagine, quantità,

carrello e passaggio al checkout. Per un contenuto, verifica caratteri speciali, testo lungo, link e titoli. La

pubblicazione richiede una decisione esplicita del responsabile del negozio secondo il processo

concordato.

Continuità del servizio

Definisci segnali di guasto che qualcuno possa usare: errori di integrazione non risolti, ritardo massimo

degli aggiornamenti, fallimenti del percorso di acquisto, segnalazioni di pagamenti o spedizioni. Un

obiettivo di servizio deve indicare come viene misurato e chi interviene. Non attribuire allo store una

disponibilità contrattuale basata su una frase generale del fornitore.

Prepara una procedura breve per gli incidenti: contenimento, responsabile, raccolta delle evidenze,

correzione o ripristino, verifica e comunicazione. Il ripristino del tema non annulla ordini o scritture nel

gestionale. Questo confine deve essere chiaro prima dell'incidente, quando c'è tempo per organizzarlo.
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4. Dati di catalogo: metafield, metaobject e responsabilità

Un catalogo affidabile deve permettere di capire che cosa significa ogni dato, chi lo aggiorna e dove viene

utilizzato. Una misura senza unità, una certificazione scaduta e una traduzione non aggiornata possono

essere formalmente presenti e commercialmente sbagliate. La qualità non coincide con il numero di campi

compilati.

Dal foglio sorgente al dizionario dati

Prima di creare campi, raccogli un campione che contenga le eccezioni. Includi prodotti semplici e

complessi, varianti, valori mancanti, nomi lunghi, unità diverse e articoli non più vendibili. Se progetti lo

schema su un solo prodotto ideale, le eccezioni finiranno in note libere difficili da utilizzare.

Per ogni attributo registra nome, significato, tipo, unità, valori ammessi, obbligatorietà, fonte, responsabile

e destinazioni. Distingui un valore assente da zero, falso e «non applicabile». Una lunghezza pari a zero

non deve diventare il fallback di una lunghezza sconosciuta. Se usi codici, conserva una tabella che ne

spieghi il significato.

Attributo didattico Modello possibile Controllo

Larghezza del prodotto Tipo dimensione Unità coerente e valore plausibile

Composizione Testo o struttura definita Fonte tecnica e percentuali coerenti

Designer Riferimento a metaobject Entità esistente e pubblicazione prevista

Manuale Riferimento a file Lingua, versione e accessibilità

Compatibilità Riferimenti o codici controllati Revisione delle relazioni

Certificazione Entità con documento e scadenza Evidenza autentica, ambito e validità

Questa tabella descrive scelte progettuali, non campi obbligatori Shopify. Definisci soltanto ciò che il

catalogo richiede e che qualcuno potrà mantenere.

Scegliere il contenitore

Un metafield estende una risorsa esistente. È adatto a un attributo del prodotto, della variante o di un'altra

risorsa supportata. Un metaobject descrive un'entità strutturata riutilizzabile: per esempio un materiale o

una persona autrice di un progetto. Il prodotto può riferirsi a quell'entità invece di duplicarne la descrizione.

Il riuso riduce alcune incoerenze, ma amplia l'effetto di una modifica. Se duecento prodotti puntano allo

stesso materiale, correggerlo cambia ciò che quei prodotti mostrano. Prima della pubblicazione controlla

l'insieme dei riferimenti. Quando la composizione cambia solo per una nuova serie, potrebbe servire una

nuova versione del materiale anziché sovrascrivere quella storica.
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Mantieni l'identità stabile: GID Shopify, identificatore sorgente e handle hanno funzioni diverse. Un handle

leggibile può cambiare; non è sempre una chiave di integrazione adeguata. Lo SKU va validato secondo le

regole del merchant: non presupporre che sia unico o immutabile se il catalogo non lo garantisce.

Un PIM o un ERP può continuare a essere necessario per workflow editoriali, canali esterni, documenti e

grandi processi di approvazione. I metaobject non sostituiscono automaticamente queste funzioni. Il

confronto va fatto sulle operazioni richieste e sul costo di gestione, come nel capitolo 2.

Dimensioni e prestazioni

Shopify documenta fino a un milione di voci per definizione di metaobject; le definizioni sono al massimo

256 per app e 128 per negozio sui piani Basic, Grow e Advanced. Questo limite di archiviazione non

autorizza a renderizzare migliaia di voci in ogni pagina. Carica e mostra solo ciò che serve al compito

dell'utente.

Per le scritture di campi di tipo JSON dalle API 2026-04 il limite è 128 KB (64 KB per la maggior parte

degli altri tipi). Le app che usavano questi campi prima del 1º aprile 2026 restano al limite di 2 MB; i valori

oltre 128 KB restano leggibili. Controlla l'effettiva applicabilità prima di pianificare una migrazione. La

dimensione si misura in byte, non semplicemente in caratteri.

Se un valore è troppo grande, verifica prima il modello: contiene immagini codificate, cronologie,

duplicazioni o dati inutilizzati? Dividere il JSON in frammenti senza un contratto di ricostruzione sposta il

problema sul codice. Per documenti voluminosi valuta un riferimento a file; per entità indipendenti valuta

metaobject; per dati interni a un sistema conserva il riferimento necessario allo store.

Il tempo di rendering dipende anche da numero di riferimenti, cicli, HTML generato e risorse richieste dal

browser. Nessuna struttura garantisce da sola un LCP o un TTFB. Confronta il percorso prima e dopo,

includendo la possibilità che un oggetto sia assente o non pubblicato.

Accesso e pubblicazione

Stabilisci quali dati possono apparire nel negozio pubblico. Costi di acquisto, note sui clienti, token e

informazioni riservate non devono essere esposti perché il tema o una query li rende comodi da leggere.

La configurazione di accesso e le capacità di pubblicazione vanno verificate insieme al codice che usa il

dato.

Un campo non visualizzato dalla pagina può essere comunque incluso in HTML, JSON o chiamate di rete.

La verifica deve quindi leggere anche il sorgente e le risposte, senza fermarsi allo screenshot. Nel verso

opposto, un campo disponibile in Admin può non essere accessibile alla superficie usata dal frontend:

gestisci esplicitamente il caso mancante.

Lettura e aggiornamento controllato di un metafield

Esempio Admin GraphQL 2026-07 per un metafield di prodotto chiamato custom.material , assunto di

tipo single_line_text_field . Non eseguire sul catalogo pubblico prima di aver verificato ID,

definizione e autorizzazione. La query richiede accesso in lettura ai prodotti.
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query ProductMaterial($id: ID!) {

  product(id: $id) {

    id

    title

    metafield(namespace: "custom", key: "material") {

      id

      type

      value

      compareDigest

    }

  }

}

La risposta permette di verificare la risorsa e leggere il digest del valore attuale. Per aggiornare puoi usare

metafieldsSet  con il digest ricevuto. La scrittura richiede i permessi appropriati alla risorsa; non ricavare

il tipo del campo soltanto dal testo che contiene.

mutation SetMaterial($metafields: [MetafieldsSetInput!]!) {

  metafieldsSet(metafields: $metafields) {

    metafields {

      id

      namespace

      key

      value

      compareDigest

    }

    userErrors {

      field

      message

      code

    }

  }

}

Il seguente oggetto è un modello di variabili: i segnaposto vanno sostituiti con dati letti dall'ambiente di

prova. Il valore del materiale è didattico e non può essere attribuito a un prodotto senza una fonte tecnica.

{

  "metafields": [

    {

      "ownerId": "<verified-product-gid>",

      "namespace": "custom",

      "key": "material",

      "type": "single_line_text_field",

      "value": "Cotone",

      "compareDigest": "<digest-from-read>"

    }

  ]

}
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Per la creazione protetta di un campo assente, il valore compareDigest: null  ha un significato diverso

dall'omissione della proprietà: richiede che il campo non esista. Un conflitto va risolto rileggendo e

confrontando il nuovo valore; non si elimina la protezione per far passare la richiesta. La mutazione ha un

limite di 25 metafield e 10 MB complessivi per richiesta. L'atomicità del gruppo riguarda questa

operazione Shopify, non un aggiornamento simultaneo nel gestionale.

Renderizzare con il tipo corretto

Questo esempio Liquid mostra un semplice testo di materiale e una descrizione ricca opzionale. Le chiavi

di traduzione devono essere presenti nei file locale del tema. Il livello h2  presuppone che la pagina abbia

già un titolo principale e che la sezione appartenga al livello successivo.

{%- assign material = product.metafields.custom.material -%}

{%- assign care = product.metafields.custom.care_instructions -%}

{%- if material != blank or care != blank -%}

  <section aria-labelledby="ProductDetails-{{ section.id }}">

    <h2 id="ProductDetails-{{ section.id }}">

      {{ 'products.details.heading' | t | escape }}

    </h2>

    {%- if material != blank -%}

      <p>{{ material.value | escape }}</p>

    {%- endif -%}

    {%- if care != blank -%}

      {{ care | metafield_tag }}

    {%- endif -%}

  </section>

{%- endif -%}

Il testo semplice viene escapato. Per care_instructions  si assume una definizione rich_text_field ,

renderizzata con il filtro dedicato. Non concatenare HTML ricevuto da sistemi esterni senza una politica di

validazione. Non usare escape  sull'intero risultato del filtro, altrimenti il markup diventa testo. Se ripeti il

blocco nella stessa sezione, aggiungi un identificatore locale per non duplicare gli ID.

Collaudo del modello

Prova campo assente, valore valido, testo lungo, caratteri speciali, riferimento eliminato, oggetto non

pubblicato e traduzione mancante. Verifica che l'assenza non produca titoli vuoti né affermazioni di

default non dimostrate. Una certificazione mancante non deve diventare «certificato» per rendere il layout

completo.

Per gli aggiornamenti multipli usa un lotto iniziale limitato. Salva prima i valori originali con ID e digest,

esegui il lotto autorizzato, controlla gli errori e rileggi gli stessi campi. Confronta anche il contenuto

visibile. Il ripristino deve considerare modifiche intervenute dopo il backup: serve una verifica di

concorrenza anche nel percorso di ritorno.
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5. Integrazioni ERP: consegna affidabile e riconciliazione

Un ordine attraversa sistemi con tempi e responsabilità differenti. Shopify registra l'acquisto, un ERP può

gestirne la contabilità, un WMS prepara il pacco e un corriere comunica gli eventi di trasporto. Non esiste

una transazione unica che renda automaticamente indivisibili tutte queste operazioni.

Progetto l'integrazione assumendo che una chiamata possa fallire, arrivare due volte o avere un esito non

ricevuto. L'obiettivo è arrivare a uno stato coerente, sapere quando non è ancora stato raggiunto e poter

recuperare senza duplicare ordini, rimborsi o movimenti.

Proprietà per campo e stato

Assegna la fonte autorevole a ogni dato. Il gestionale può governare disponibilità e costi; Shopify può

governare descrizioni e pubblicazione; il sistema logistico può governare il tracking. Le eccezioni, per

esempio una correzione urgente, devono avere una procedura che eviti la sovrascrittura successiva.

Definisci le unità di lavoro: ordine, riga, variante, inventory item, ubicazione, spedizione e rimborso hanno

identità diverse. Una variante non coincide con il record di inventario; una riga d'ordine può essere evasa in

più spedizioni. Non usare il numero d'ordine leggibile come unica chiave globale: includi negozio e ID

stabile.

Stati finanziari, logistici e commerciali devono restare distinti. Un pacco spedito non prova l'accredito del

pagamento; un rimborso non prova il rientro fisico della merce; un reso autorizzato non rende

automaticamente vendibile il prodotto. La regola di reintegro dipende dal controllo del bene e dal processo

approvato.

Ricevere webhook senza perdere il lavoro

Su HTTPS verifica la firma del corpo originale prima di interpretarlo. Il parsing JSON seguito da una nuova

serializzazione può cambiare i byte e invalidare la firma. Usa il supporto di autenticazione del framework

Shopify quando disponibile; se implementi manualmente il controllo, gestisci anche header mancanti e

lunghezze non valide.

Il seguente modulo Node.js esegue soltanto la verifica HMAC. Non costituisce un server webhook

completo e non contiene credenziali reali.
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import { createHmac, timingSafeEqual } from 'node:crypto';

export function verifyWebhook(rawBody, signature, secret) {

  if (!Buffer.isBuffer(rawBody)) return false;

  if (typeof signature !== 'string' || !secret) return false;

  // A SHA-256 digest is 32 bytes, encoded as 44 base64 characters.

  if (!/^[A-Za-z0-9+/]{43}=$/.test(signature)) return false;

  const received = Buffer.from(signature, 'base64');

  const expected = createHmac('sha256', secret)

    .update(rawBody)

    .digest();

  return received.length === expected.length &&

    timingSafeEqual(received, expected);

}

Dopo l'autenticazione, registra la consegna in un archivio persistente e accoda il lavoro. L'inserimento del

record di ricezione e del messaggio da elaborare deve essere affidabile: un record salvato senza il

corrispondente lavoro accodato può far perdere l'evento. Un outbox nello stesso database è una soluzione

possibile; altre code richiedono un contratto equivalente.

Conferma rapidamente la ricezione una volta acquisito il lavoro in modo durevole. Non aspettare la

risposta dell'ERP nella connessione webhook: Shopify considera errore ogni risposta diversa da 200,

applica un timeout di cinque secondi (uno per la connessione) e, senza esito positivo, riprova 8 volte in 4

ore. L'header X-Shopify-Webhook-Id  identifica la consegna; X-Shopify-Event-Id  correla consegne

provenienti dalla stessa azione. La deduplicazione della consegna non sostituisce l'idempotenza

dell'operazione commerciale.

Idempotenza e messaggi fuori ordine

L'idempotenza significa che ripetere la stessa operazione logica non aggiunge un effetto indesiderato. Una

chiave può essere composta da negozio, ID ordine e tipo di operazione. Se l'ERP supporta una chiave

esterna univoca, usala e verifica il vincolo. Un semplice controllo «esiste?» seguito da «crea» può fallire

quando due processi arrivano insieme.

Considera il caso in cui l'ERP crei l'ordine ma la risposta si perda. Al retry devi poter riconoscere l'ordine

già creato. Se il sistema destinatario non offre idempotenza, consulta la chiave esterna e tratta l'esito

ambiguo come una condizione da riconciliare, non come autorizzazione a creare di nuovo.

Un aggiornamento vecchio può arrivare dopo uno nuovo. Dove possibile, confronta versioni o timestamp

sorgente e rileggi lo stato corrente prima di applicare un cambiamento sensibile. Il timestamp di arrivo non

rappresenta necessariamente l'ordine degli eventi nel sistema originale. Per una singola risorsa, una coda

ordinata riduce conflitti ma non elimina quelli prodotti da altri writer.

Una macchina a stati utile distingue ricevuto, validato, in elaborazione, completato, da riprovare, in attesa

di revisione. Salva tentativi, ultimo errore, identificatore esterno e momento dell'ultima conferma. I log

devono permettere la diagnosi senza conservare indiscriminatamente dati personali o interi payload

sensibili.
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Aggiornare l'inventario con protezione di concorrenza

inventorySetQuantities  serve quando il sistema che scrive è autorizzato a stabilire la quantità. Prima

chiarisci quale quantità stai impostando: giacenza fisica, disponibilità e impegni non sono sinonimi.

Identifica inventory item e ubicazione dall'ambiente effettivo, non da uno SKU presunto unico.

Dalla versione 2026-04 la sintassi usa changeFromQuantity  (introdotto nella 2026-01): fornisci la

quantità attuale attesa per abilitare il confronto. compareQuantity  e ignoreCompareQuantity  sono

stati rimossi. Il campo può apparire opzionale nello schema, ma va passato con valore intero o null ;

null  salta la protezione e non è il default consigliato.

mutation SetInventory($input: InventorySetQuantitiesInput!) {

  inventorySetQuantities(input: $input) {

    inventoryAdjustmentGroup {

      id

    }

    userErrors {

      code

      field

      message

    }

  }

}

Modello didattico di variabili, non pronto all'esecuzione:

{

  "input": {

    "name": "available",

    "reason": "correction",

    "quantities": [

      {

        "inventoryItemId": "<verified-inventory-item-gid>",

        "locationId": "<verified-location-gid>",

        "quantity": 12,

        "changeFromQuantity": 5

      }

    ]

  }

}

L'esempio richiede che la quantità sia ancora 5 prima di impostarla a 12. Se nel frattempo cambia, analizza

la differenza e ricalcola sulla base delle regole di proprietà. Rileggere 4 e ripetere ciecamente

l'impostazione a 12 potrebbe annullare una vendita legittima. Il controllo impedisce una sovrascrittura

inconsapevole; non decide quale quantità sia commercialmente corretta.
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Limiti, lotti e retry

L'Admin GraphQL API limita le chiamate secondo il costo calcolato per coppia app-negozio. La

documentazione indica 100 punti al secondo per il livello standard, 200 per Advanced e 1.000 per Plus,

con un tetto di 1.000 punti per singola query. Leggi extensions.cost.throttleStatus  nella risposta

invece di programmare un intervallo fisso basato soltanto sul piano. Un costo inferiore al massimo della

singola query non garantisce che il budget disponibile sia sufficiente.

Se il server chiede di attendere, rispetta l'indicazione. Per errori transitori usa attese crescenti con

variazione casuale e un limite di tentativi. Errori di tipo, permesso, dato mancante o regola commerciale

richiedono una correzione; ripeterli senza cambiamenti consuma risorse. Una risposta HTTP riuscita può

contenere errori GraphQL o userErrors : controlla tutti i livelli.

Per grandi importazioni, Bulk Operations evita di costruire migliaia di richieste sincrone. Dalla 2026-01 la

documentazione consente a ciascuna app fino a cinque bulk mutation simultanee per negozio e JSONL

fino a 100 MB. Verifica anche mutazioni supportate e limiti dell'operazione scelta. Il completamento del

job non prova che tutte le righe siano state importate correttamente: analizza il file di risultato, scaricabile

da un URL che scade dopo una settimana.

Non usare concorrenza massima come obiettivo. Due lotti che aggiornano le stesse risorse possono

produrre conflitti. Conserva un manifest input-risultato con chiave sorgente, ID destinazione ed errore;

ripeti soltanto le righe che richiedono recupero e per cui l'effetto precedente è noto.

Business Central, SAP e NetSuite

Per Business Central valuta prima il connettore disponibile e la sua copertura sui flussi richiesti. Leggi

documentazione della versione, mapping e limiti; prova varianti, sconti, imposte, rimborsi e ubicazioni. Un

connettore ufficiale è una possibilità concreta, non una garanzia che ogni regola fiscale o operativa sia già

risolta.

Con SAP il paesaggio dipende dai moduli e dalle interfacce attive. Non presupporre che ogni integrazione

debba convertire XML in JSON o usare lo stesso middleware. Identifica il sistema che espone il servizio, il

contratto e le responsabilità di supporto. Mantieni separati ambienti e credenziali, con dati di prova

coerenti tra i due lati.

Con NetSuite chiarisci oggetti, sedi, regole contabili e percorso resi prima di selezionare il connettore.

Un'app di resi può coordinare richieste e documenti, ma autorizzazione, ricezione, rimborso e reintegro

restano eventi distinti. Le funzioni AI dei fornitori vanno valutate sul caso disponibile; non autorizzarle

implicitamente a emettere note di credito o modificare contabilità.

Riconciliazione e collaudo

Programma un controllo periodico degli elementi che avrebbero dovuto attraversare il sistema. Confronta

conteggi, ID e stati su una finestra comune; per denaro includi valuta, rimborsi e arrotondamenti. Le sole

quantità totali possono coincidere anche quando due ordini sono stati scambiati o uno è duplicato e un

altro manca.
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Il test deve includere duplicato, ordine fuori sequenza, timeout dopo la scrittura, indisponibilità

temporanea dell'ERP, permesso revocato, dato non valido e aggiornamento concorrente dello stock.

Verifica chi riceve l'allarme e come riparte l'elaborazione. Un'integrazione è consegnabile quando il

percorso normale e i recuperi concordati hanno evidenza, non quando un singolo ordine di prova compare

nel gestionale.

6. Migrazione: preservare dati, percorsi e operatività

Migrare significa decidere che cosa trasferire, come trasformarlo e come verificare che continui a svolgere

la propria funzione. Il volume dei record è solo una parte del lavoro. Contano relazioni, stati, traduzioni,

documenti, URL e processi che usano quei dati.

Inventario iniziale

Elenca le fonti e il loro proprietario: piattaforma precedente, gestionale, PIM, app, file editoriali e sistemi di

assistenza. Salva esportazioni originali in sola lettura con data, ambito, quantità di record e hash. Verifica

l'apertura dei file e l'encoding. Un backup che non è mai stato letto non è ancora una prova di

recuperabilità.

Classifica i dati in tre gruppi operativi: da importare, da mantenere in un archivio consultabile, da

escludere secondo una decisione documentata. La conservazione di dati fiscali e personali richiede regole

specifiche; non eliminare una cronologia perché non serve alla pagina pubblica. Non importare

automaticamente log o dati personali non necessari al nuovo sistema.

Il catalogo richiede anche immagini, documenti, tassonomie e riferimenti tra entità. Per i clienti considera

consenso, lingua e modalità di accesso. Per gli ordini chiarisci quali stati storici possono essere

rappresentati senza simulare nuove transazioni. Una migrazione non deve inviare per errore nuove

notifiche, addebitare pagamenti o alterare l'inventario storico.

Mapping e trasformazioni

Prepara una tabella campo sorgente → campo destinazione con regola, tipo, fallback e test. Il fallback

deve avere un significato commerciale valido. Un campo «materiale» sconosciuto resta da completare;

non riceve una descrizione plausibile generata per riempire la scheda.
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Caso Decisione richiesta Verifica

SKU duplicati Identità per variante e chiave sorgente Nessun collegamento ambiguo

Prezzi in più valute Valuta e base fiscale Totali e arrotondamenti

Varianti senza immagine Fallback editoriale concordato Nessuna immagine del prodotto sbagliato

URL localizzati Destinazione equivalente per lingua Redirect e contenuto corretti

Consenso senza evidenza Stato da verificare Nessuna iscrizione marketing automatica

Ordini vecchi Importazione o archivio Nessuna nuova evasione o notifica

Costruisci prima le entità da cui dipendono le altre. Il grafo delle dipendenze può richiedere definizioni e

metaobject prima dei prodotti, clienti prima dei collegamenti storici e mapping delle ubicazioni prima

dell'inventario. La sequenza non è una formula universale prodotti-clienti-ordini: dipende dal metodo di

importazione e dai riferimenti richiesti.

Prova una migrazione pilota che includa casi difficili. Un campione casuale può escludere proprio le

anomalie che romperanno il lancio. Inserisci nel campione testi con apostrofi, accenti, simboli, importi

decimali, prodotti senza varianti disponibili e contenuti in ogni lingua attiva.

Accesso clienti e comunicazioni

Le password cifrate della piattaforma precedente non diventano automaticamente credenziali Shopify.

Pianifica il percorso di accesso in funzione del sistema account scelto e prova la comunicazione con

utenti di test autorizzati. Non promettere autenticazione biometrica perché il nuovo account usa un codice

inviato via email.

Controlla template e destinatari delle comunicazioni prima del caricamento. Una procedura di

importazione può attivare automazioni collegate alla creazione di clienti o prodotti. Durante il pilota

registra ogni effetto collaterale e definisci come disabilitarlo nel perimetro autorizzato. Riattivare

un'automazione richiede controllare che non elabori retroattivamente tutti i record importati.

Preservare gli URL utili

Raccogli URL da crawl, sitemap, Search Console, analytics e collegamenti rilevanti. Associa ogni URL

precedente a una destinazione equivalente. Conserva gli URL quando possibile. Per quelli che cambiano,

prepara redirect diretti; non trasformare tutte le pagine eliminate in redirect alla homepage.

Shopify applica vincoli ai redirect e ai percorsi riservati: reindirizza solo URL che non caricano più una

pagina valida e non ammette alcuni prefissi, come /cart  e /apps . Verifica che la sorgente possa essere

reindirizzata e che la destinazione sia pubblica. Prova stato HTTP, numero di passaggi, contenuto finale e

lingua. Un redirect configurato nell'Admin non dimostra che venga eseguito per l'URL effettivo.
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Mantieni canonical, hreflang, title e dati strutturati coerenti con la destinazione. Un canonical verso la

vecchia piattaforma può vanificare il lavoro di pubblicazione. Non rimuovere le esclusioni corrette di login,

carrello e ricerca interna per ridurre artificialmente il numero di URL esclusi in Search Console.

Il passaggio finale

Definisci un momento di cutover e quali scritture possono continuare. Se ordini e stock cambiano fino

all'ultimo, serve un trasferimento delle differenze e una riconciliazione finale. Registra il punto di ripartenza

con timestamp e identificatori; un solo timestamp può essere insufficiente se più record condividono lo

stesso valore o se gli orologi dei sistemi differiscono.

Il piano di lancio assegna una persona a ogni decisione: blocco temporaneo delle scritture, importazione

finale, verifica, cambio dominio, riattivazione dei flussi e monitoraggio. Prepara criteri di arresto prima di

iniziare. Se mancano prezzi, tariffe o accesso al checkout per un mercato attivo, la decisione non può

essere lasciata alla fretta del momento.

Il rollback deve chiarire che cosa torna indietro. Ripristinare dominio o tema non cancella gli ordini ricevuti

nel frattempo. Conserva un registro dei nuovi eventi e definisci come reinserirli o riconciliarli. Evita che due

sistemi inviino contemporaneamente email o richieste di evasione per lo stesso ordine.

Accettazione e controllo successivo

Verifica conteggi e relazioni, poi controlla campioni mirati. Per un ordine storico confronta righe, valuta,

sconti, tasse e rimborsi secondo il modello scelto; per un prodotto confronta varianti, media, pubblicazioni

e metadati. Un conteggio totale corretto non prova l'integrità dei campi.

Esegui il percorso di acquisto nei mercati concordati con test autorizzati, senza usare dati di clienti reali.

Controlla account, ricerca, filtri, carrello, tariffe, pagamenti e notifiche. Registra l'esito distinto di

interfaccia, transazione e ricezione da parte del sistema downstream.

Nei giorni successivi osserva errori 404, redirect, indicizzazione, ordini e code di integrazione. La ricerca

organica non si riallinea necessariamente nello stesso giorno. Mantieni una baseline e indaga gli

scostamenti per tipo di pagina: non attribuire ogni oscillazione alla migrazione né ignorarla perché il

negozio si apre.

7. Prestazioni: misure di campo e diagnosi di laboratorio

La parola «veloce» può descrivere la prima risposta del server, la comparsa del contenuto o la reazione a

un comando. Un buon rapporto separa questi momenti. Il cliente può vedere subito la pagina e non riuscire

a usare il selettore; oppure vedere tardi un'immagine in una pagina che risponde bene alle interazioni.

Core Web Vitals

Le soglie «buone» documentate per i Core Web Vitals sono LCP entro 2,5 secondi, INP entro 200

millisecondi e CLS non superiore a 0,1. Il riferimento per la valutazione è il 75º percentile delle visite, con

distinzione mobile e desktop. INP è un Core Web Vital stabile dal 2024 e ha sostituito FID, che non va più

usato come riferimento. Un obiettivo interno può essere più severo, ma va chiamato obiettivo del progetto.
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LCP misura quando il più grande elemento di contenuto visibile candidato viene renderizzato. Può essere

un'immagine oppure testo; non certifica che tutta la pagina sia pronta o interattiva. INP considera la

latenza delle interazioni fino al successivo aggiornamento visivo, non il tempo completo di una richiesta

commerciale. CLS misura spostamenti inattesi del layout; un'immagine dimensionata aiuta, ma font,

banner e contenuti dinamici possono produrre altri spostamenti.

TTFB è una misura diagnostica della prima risposta, non uno dei tre Core Web Vitals. Include componenti

del viaggio della richiesta oltre al solo Liquid. TBT è una misura di laboratorio del blocco del thread

principale nel periodo analizzato; aiuta a trovare lavoro JavaScript costoso, ma non sostituisce l'INP

raccolto dalle interazioni reali.

Dati di campo e test sintetici

I dati di campo rappresentano esperienze effettive con reti, dispositivi e comportamenti differenti. I dati

CrUX sono una media mobile di 28 giorni e non sono disponibili per ogni singolo URL: servono visitatori

sufficienti. Il dato dell'origine non dimostra che tutte le pagine abbiano la stessa esperienza.

Un test di laboratorio usa condizioni definite ed è utile per isolare una causa. Registra strumento, versione,

URL, viewport, emulazione CPU/rete, stato della cache e consenso. Ripeti una piccola serie di esecuzioni

e osserva mediana e dispersione. Confrontare un test desktop su rete veloce con uno mobile rallentato

produce una differenza che non misura la modifica al tema.

Una preview può aggiungere script o barre non presenti nel negozio pubblico. Usa la preview per la

diagnosi delle modifiche e annota il contesto. Dopo il rilascio autorizzato, verifica anche il comportamento

pubblico. Non presentare il punteggio della preview come il dato di campo del negozio.

Scomporre un LCP lento

Se il contenuto LCP è un'immagine, osserva quattro intervalli: risposta iniziale del documento, attesa

prima di richiedere l'immagine, trasferimento dell'immagine e attesa prima di mostrarla. Ognuno

suggerisce interventi differenti.

Un TTFB alto invita a esaminare richiesta, redirect, caching e rendering server. Una richiesta immagine che

parte tardi può dipendere da lazy loading, JavaScript o background CSS scoperto dopo. Un trasferimento

lungo può richiedere una risorsa più piccola o correttamente dimensionata. Un'immagine già scaricata ma

invisibile può essere trattenuta da animazioni o classi di caricamento.

Conserva waterfall e traccia del test. Individua l'elemento LCP della specifica esecuzione: un banner o un

dialogo può diventare il candidato al posto dell'immagine che stai ottimizzando. Non aggiungere preload a

tutte le immagini senza capire quale sia il problema.

Diagnosi di INP e stabilità

Riproduci le interazioni che impegnano la pagina: menu, filtri, cambio variante, carrello, ricerca, consenso.

Una pagina aperta senza interagire non offre un test completo della reattività. Nella traccia cerca callback

lunghe, serializzazioni, ricalcoli di layout e rendering ripetuto.
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Se un comando richiede rete, mostra uno stato comprensibile senza permettere invii duplicati. Il feedback

rapido non equivale a confermare un acquisto o una modifica dello stock prima della risposta. Un pulsante

può reagire subito e poi comunicare un errore recuperabile; deve preservare la scelta dell'utente e

spiegare il passo successivo.

Per CLS osserva filmstrip e regioni spostate. Prova caricamento a cache fredda, font ritardati, messaggi di

errore, recensioni, widget e contenuti tradotti più lunghi. Riservare spazio richiede dimensioni plausibili per

il contenuto; un'altezza fissa troppo stretta può togliere lo spostamento introducendo testo tagliato.

Liquid, browser e servizi esterni

Theme Inspector aiuta a identificare il costo delle parti Liquid. Leggi profilo e contesto prima di

ottimizzare: una sezione complessa può richiedere più lavoro perché serve un compito utile. Cerca

ripetizioni evitabili, scansioni inutili di catalogo e strutture annidate che moltiplicano il lavoro.

Nel browser separa codice del tema, app e terze parti. Per una risorsa annota dimensione trasferita,

tempo di esecuzione, iniziatore e pagine su cui è necessaria. La copertura JavaScript inutilizzata durante

una singola sessione non dimostra che il codice non serva in altri stati, per esempio al checkout o dopo

l'apertura di un menu.

Un rapporto ripetibile

Per ogni intervento registra baseline, ipotesi, file o impostazione, misure successive e verifica funzionale.

Un risultato utile può essere «la richiesta LCP parte prima, il trasferimento resta invariato, nessuna

variazione statisticamente valutabile della conversione». È più preciso di attribuire un aumento di fatturato

a un punteggio.

Definisci budget tecnici sulle esigenze del progetto: dimensione delle risorse, lavoro sul thread principale,

immagini per template o regressione ammessa. Un limite assoluto identico per ogni settore può essere

poco utile. I budget devono impedire regressioni e indirizzare la discussione quando viene proposta una

nuova funzione.

8. Interventi pratici sul tema

Parti da una causa osservata nel capitolo precedente. Esegui una modifica circoscritta, verifica il risultato

e conserva il diff. Se cambi contemporaneamente immagini, app, font e layout, potresti non sapere quale

intervento ha prodotto il beneficio o il difetto.

Immagine principale

L'immagine visibile all'apertura deve essere individuabile presto dal browser. Per un'immagine LCP evita il

caricamento pigro e valuta priorità alta. I filtri Liquid image_url  e image_tag  generano URL e attributi

coerenti con il sistema Shopify; scegli dimensioni e sizes  in base al layout reale.

Questo esempio presuppone una hero a larghezza piena fino a 1.440 pixel, con immagine impostata nella

sezione. Non è una regola da applicare a tutte le immagini del tema.
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{%- assign hero = section.settings.image -%}

{%- if hero != blank -%}

  {{ hero

    | image_url: width: 2400

    | image_tag:

      widths: '480, 750, 1100, 1500, 2000, 2400',

      sizes: '(min-width: 1440px) 1440px, 100vw',

      loading: 'eager',

      fetchpriority: 'high',

      class: 'hero-media'

  }}

{%- endif -%}

.hero-media {

  display: block;

  width: 100%;

  height: auto;

}

Il file originale deve avere risoluzione sufficiente; richiedere 2.400 pixel non crea dettaglio assente.

Verifica l'immagine effettivamente scaricata con DPR e viewport di prova. Se la hero occupa metà

schermo desktop, cambia sizes  di conseguenza: dichiarare sempre 100vw  può far scaricare più pixel

del necessario.

Per immagini diverse tra mobile e desktop valuta picture  con sorgenti e media query coerenti. Due

immagini nascoste alternativamente via CSS possono essere scaricate entrambe. Mantieni alt

pertinente al contenuto; per un'immagine puramente decorativa usa un'alternativa vuota secondo il ruolo

effettivo. Non inserire keyword geografiche o promesse nell' alt  per influenzare i motori.

Contenuto sotto la prima schermata

Per immagini lontane dalla vista iniziale, loading="lazy"  può ridurre il lavoro iniziale. Considera però

dispositivi alti, sezioni riordinate dall'editor e template differenti. Una sezione che oggi è in fondo può

diventare la prima domani. Documenta se la strategia dipende dalla posizione e prova il riordino.

Video, modelli 3D e mappe possono essere caricati su richiesta quando il compito lo consente. Mostra

un'anteprima leggera con un comando accessibile e un testo che spieghi cosa viene aperto. Non rendere

indispensabile un visualizzatore pesante per leggere misure o caratteristiche che possono essere testo.

JavaScript e componenti

Carica codice specifico dove il componente è presente. Prima di differirlo, identifica dipendenze e ordine di

esecuzione. defer  aiuta per script esterni compatibili, ma non corregge codice che presuppone una

libreria già disponibile in modo sincrono. async  cambia le garanzie di ordine e va usato solo quando il

modulo è indipendente.
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Nel Theme Editor una sezione può essere ricaricata senza un caricamento completo della pagina. Il codice

deve evitare listener duplicati e rilasciare le risorse quando il componente scompare. Un pulsante che

funziona sul primo caricamento e invia due richieste dopo un riordino non supera il collaudo.

Per un componente personalizzato, considera un ciclo di vita esplicito. L'esempio seguente gestisce un

solo evento di un componente didattico; non implementa carrello o checkout.

class DetailsToggle extends HTMLElement {

  connectedCallback() {

    this.controller?.abort();

    this.controller = new AbortController();

    const button = this.querySelector('button');

    const panel = this.querySelector('[data-panel]');

    if (!button || !panel) return;

    button.setAttribute('aria-expanded', String(!panel.hidden));

    button.addEventListener('click', () => {

      panel.hidden = !panel.hidden;

      button.setAttribute('aria-expanded', String(!panel.hidden));

    }, { signal: this.controller.signal });

  }

  disconnectedCallback() {

    this.controller?.abort();

  }

}

if (!customElements.get('details-toggle')) {

  customElements.define('details-toggle', DetailsToggle);

}

Per un vero disclosure semplice valuta prima gli elementi HTML nativi details  e summary . Se scegli il

componente, collega pulsante e pannello con un ID univoco, usa type="button"  quando è dentro un

form e prevedi l'accesso al contenuto in assenza di JavaScript. La performance non deve essere ottenuta

rendendo il contenuto irraggiungibile.

CSS, font e animazioni

Individua i fogli che bloccano il rendering e verifica che siano necessari. Non eliminare regole solo perché

non risultano usate nella homepage: template, stati aperti, lingue e breakpoint possono dipenderne.

Un'estrazione di CSS critico va mantenuta coerente con il resto del tema; la duplicazione non controllata

crea divergenze.

Limita varianti e pesi dei font alle esigenze del progetto. Prova il fallback durante il caricamento e

controlla se il passaggio al font finale sposta titoli e pulsanti. Un font di sistema evita il download, ma la

decisione deve rispettare il progetto visivo. Quando usi font esterni, verifica disponibilità e licenza.

Evita di tenere invisibile l'immagine principale in attesa di un'animazione. Per effetti secondari usa

movimento che non ostacoli lettura e interazione, con rispetto di prefers-reduced-motion . Controlla

focus e click dopo la fine delle animazioni; uno screenshot intermedio non prova lo stato stabile.
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Speculazione e infrastruttura

Precaricamento e prerender possono migliorare una navigazione successiva, ma consumano rete e

possono attivare comportamenti prima della visita effettiva. Verifica supporto del browser, regole di

consenso, analytics e URL esclusi. Non precaricare indiscriminatamente carrello, account o azioni che

producono effetti. Non promettere transizioni a zero millisecondi su tutti i dispositivi.

Early Hints e configurazioni CDN dipendono dall'infrastruttura che controlli. Un merchant che modifica un

tema Shopify non dispone automaticamente dei controlli di un server o di un proxy esterno. Inserire servizi

intermedi senza verificarne compatibilità, dominio e cache può introdurre nuovi guasti. Prima di proporli,

dimostra che il collo di bottiglia richieda quell'intervento.

Verifica finale dell'intervento

Ripeti la stessa serie di misure della baseline. Controlla visivamente ritagli, risoluzione, caricamento delle

immagini secondarie, spazio riservato e caratteri. Prova menu, varianti e carrello anche con rete lenta e

JavaScript ritardato. Registra errori console e richieste fallite con il loro iniziatore.

Theme Check può individuare difetti statici e pratiche problematiche, ma il suo esito non dimostra

funzionamento, accessibilità completa o aumento di conversione. Combina analisi statica, browser e

misure. Se il guadagno è inferiore alla variabilità dei test, riportalo; conserva la modifica solo se ha un

beneficio verificato o una ragione di manutenzione chiara.

9. App e debito tecnico: decidere cosa mantenere

Un'app può aggiungere una funzione utile, conservare dati, eseguire un processo in background oppure

caricare codice nel negozio pubblico. Il numero delle app non misura direttamente il peso del frontend.

Prima di rimuoverne una, occorre sapere quale lavoro svolge e chi dipende dai suoi dati.

Inventario delle dipendenze

Per ogni app registra nome, fornitore, proprietario interno, costo, permessi, dati trattati, pagine coinvolte,

automazioni e modalità di disinstallazione. Distingui app embed, app block, script nel tema, pixel,

estensioni account e servizi esterni. Una funzione può usare più di una superficie.

La presenza di un canone senza utilizzo recente invita a verificare; non basta a decidere la rimozione.

Backup, sicurezza, gestione del consenso e adempimenti possono essere poco visibili. Un'app stagionale

può non produrre eventi per mesi. Chiedi al responsabile del processo quali casi ne richiedono l'uso e

verifica quei casi.
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Evidenza Interpretazione possibile Passo successivo

Script scaricato su ogni pagina Caricamento troppo ampio Individuare dove serve

Due eventi acquisto equivalenti Doppia implementazione Correlare origine e ID evento

App senza proprietario Responsabilità mancante Assegnare o valutare dismissione

Chiamata a risorsa inesistente Residuo o errore temporaneo Risalire all'iniziatore

Dati esportabili solo manualmente Dipendenza operativa Preparare procedura e formato

Valutare una sostituzione

Confronta funzione attuale e alternativa su casi reali: varianti, mercati, lingue, sconti combinati,

abbonamenti, resi e accessibilità. Una soluzione nativa può ridurre dipendenze, ma può anche coprire un

sottoinsieme delle funzioni usate. Inserisci nel costo la migrazione dei dati, il collaudo e la manutenzione

del codice nuovo.

Metafield e metaobject sono adatti a molti contenuti strutturati; non riproducono da soli moderazione

recensioni, gestione abbonamenti, consenso o logiche di magazzino. Shopify Functions riguarda

specifiche logiche backend; non sostituisce automaticamente JavaScript del tema. Su Basic, Grow e

Advanced verifica app pubbliche compatibili e funzioni native, secondo i limiti del capitolo 3.

Se incontri Shopify Scripts in una documentazione precedente, considera che sono stati disattivati dal 30

giugno 2026 e che Shopify indica Shopify Functions come sostituto. È un riferimento storico che non deve

diventare una nuova implementazione. Le attività riservate a Shopify Plus restano fuori dal perimetro dei

servizi trattati qui.

Dismissione controllata

Prepara l'esportazione dei dati e verifica che sia leggibile. Salva configurazioni, automazioni, testi e

dipendenze del tema. Controlla se la disinstallazione interrompe fatturazione e servizi esterni: non

presumere che tutti i contratti si chiudano con un clic nell'Admin.

Nel test, disattiva la superficie coinvolta secondo la documentazione dell'app e osserva il comportamento.

Una copia del tema non isola tutte le impostazioni dell'app. Se il controllo è globale, il test va progettato in

un ambiente separato o in una finestra autorizzata. Registra ciò che non puoi isolare invece di presentare

il risultato come prova completa.

Per i residui nel codice cerca riferimenti, iniziatori di rete e nomi dei componenti. Un file senza riferimenti

testuali evidenti può essere richiamato dinamicamente. Analizza template non assegnati, sezioni, snippet,

asset, configurazioni e blocchi custom_liquid . Rimuovi solo materiale la cui provenienza e inutilità siano

dimostrate nel perimetro del progetto.

Il ripristino può richiedere reinstallazione, importazione dati e configurazioni oltre al recupero del tema. Se

i dati vengono eliminati dal fornitore, il backup locale deve coprire ciò che il merchant deve conservare.

Verifica prima la procedura e la finestra di recupero prevista dal servizio.
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Pixel e consenso

Un web pixel in sandbox resta distinto da un'integrazione server-side. La sandbox limita alcune interazioni

con la pagina, ma non garantisce assenza di costo né conformità automatica. Verifica eventi, destinatari,

consenso e comportamento dopo revoca. Non trasmettere un evento dal server per aggirare una scelta

dell'utente.

Quando due implementazioni inviano lo stesso acquisto, controlla le regole di deduplicazione del

destinatario. Il medesimo ID deve rappresentare il medesimo evento secondo il contratto della piattaforma.

Non eliminare casualmente il pixel più visibile: potresti mantenere la fonte meno completa o togliere

segnali richiesti da un'integrazione legittima.

Accettazione della rimozione

Confronta costi ricorrenti, richieste di rete e comportamento dei percorsi interessati. Verifica

configurazione salvata e resa pubblica. Se hai tolto un'app di recensioni, controlla anche markup,

contenuti storici e pagine senza recensioni. Se hai cambiato un bundle, prova prezzi, quantità, stock e

rappresentazione dell'ordine.

Documenta il nuovo responsabile della funzione. Il debito tecnico diminuisce quando la soluzione è

comprensibile e mantenibile; spostare una funzione da un'app a codice non documentato può soltanto

cambiarne il proprietario.

10. Design: rendere comprensibile il valore del prodotto

Il progetto visivo deve aiutare il cliente a riconoscere il marchio, capire il prodotto e prendere una decisione

informata. Un prezzo alto richiede informazioni e prove adeguate; non diventa giustificato soltanto da un

tema scuro, un font elegante o un'animazione.

Gerarchia e contenuti

Definisci per ogni pagina il compito principale e le domande che lo precedono. Su una scheda di

abbigliamento possono essere vestibilità, composizione, misure e reso. Per un componente tecnico,

compatibilità, dimensioni, materiale e istruzioni. Per un servizio, attività incluse, esclusioni, tempi e

responsabilità.

Ordina le informazioni in funzione della decisione. La gerarchia dei titoli deve descrivere il contenuto; la

dimensione visiva si governa con gli stili. Se sostituisci un h4  con un h1  per correggere la semantica,

non devi necessariamente ingrandirlo: usa una regola circoscritta e verifica il layout. Evita titoli nascosti

aggiunti solo per soddisfare un controllo automatico.

Prima di inventare nuove sezioni, verifica i materiali disponibili. Una fotografia del dettaglio, un diagramma

di misura o una tabella di compatibilità può risolvere un dubbio più direttamente di un testo promozionale.

Non presentare certificazioni, origine, recensioni o risultati senza evidenza e autorizzazione all'uso.
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Layout e comportamento

Scegli griglia, contrasto e tipografia in relazione a contenuto e identità. Un layout a moduli può servire una

pagina editoriale; un elenco confrontabile può essere migliore per un catalogo tecnico. Prova testi lunghi e

traduzioni prima di fissare altezze o proporzioni. Le dimensioni dei componenti non devono dipendere

soltanto dal testo più corto.

Mantieni chiare le azioni: «Aggiungi al carrello», «Scegli una taglia» e «Richiedi un preventivo» descrivono

conseguenze diverse. La terminologia deve riflettere il processo reale. Non sostituire parole comprensibili

con etichette ambigue per apparire più esclusivo.

Un comando fisso può facilitare l'acquisto su una scheda lunga, ma può coprire contenuti o entrare in

conflitto con consenso e chat. Provalo su schermi piccoli, con tastiera aperta, zoom e messaggi di errore.

Se mostra prezzo o variante, deve restare sincronizzato con la scelta corrente.

Accessibilità come parte del progetto

Controlla uso da tastiera, ordine del focus, nome accessibile dei controlli, contrasto, messaggi e

ridimensionamento. Un dialogo deve comunicare titolo, consentire la chiusura e gestire correttamente il

focus. Un colore non deve essere l'unico mezzo per indicare disponibilità o errore.

Le icone decorative non hanno bisogno di descrizioni ridondanti; le azioni con sola icona hanno bisogno di

un nome comprensibile. Le immagini di prodotto devono offrire alternative pertinenti. Un test automatico

trova una parte dei problemi: completa con navigazione manuale e, per il livello richiesto dal progetto,

strumenti assistivi e verifiche specialistiche.

Non presentare una checklist superata come certificazione di conformità legale. Definisci lo standard

tecnico di riferimento, il campione testato e i limiti. La responsabilità di mantenere accessibili nuovi

contenuti richiede istruzioni anche per chi usa l'editor.

Immagini, video e 3D

Valuta il contributo di ogni formato. Una vista 3D può aiutare a capire volume o ingombro; non sostituisce

sempre misure, foto e indicazioni d'uso. Considera costo di produzione, aggiornamenti, compatibilità e

peso. Se il modello rappresenta una variante precisa, evita che venga mostrato per un'altra.

Per video e movimento prevedi sottotitoli o alternative dove necessari, controlli accessibili e rispetto delle

preferenze di movimento ridotto. Il contenuto principale deve essere visibile senza attendere un effetto

scenografico. Misura il costo nel percorso del capitolo 8, senza promettere una riduzione universale dei

resi.

Recensioni e informazioni di fiducia

Usa recensioni autentiche e descrivi correttamente come vengono raccolte. Non generare testimonianze,

rating o badge per completare una sezione. Se mostri un aggregato, i numeri devono corrispondere alla

fonte e alla popolazione dichiarata. Una recensione del servizio non diventa automaticamente recensione

di ogni prodotto.
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Mostra condizioni comprensibili su spedizione, assistenza e reso vicino ai punti in cui servono. Se il costo

dipende dall'indirizzo, spiega come viene calcolato senza inventare una tariffa. La scarsità deve

corrispondere alla disponibilità o alle condizioni effettive: un timer che si riavvia per ogni visita non

dimostra una scadenza reale.

Test della proposta

Chiedi a una persona rappresentativa del pubblico di scegliere una variante, trovare una misura e spiegare

cosa accade dopo l'ordine. Osserva i passaggi senza guidarla. Gli errori ricorrenti aiutano a rivedere

etichette e gerarchia. Non trasformare una preferenza estetica isolata in una prova di conversione.

Per il risultato commerciale usa ipotesi e guardrail del capitolo 14. Oltre agli acquisti, osserva richieste di

assistenza, errori, resi motivati da informazioni insufficienti e accessibilità. Un cambiamento che aumenta

il valore medio ma rende meno comprensibili le condizioni va valutato nel suo insieme.

11. Canali di vendita: catalogo, ordini e segnali coerenti

Un canale introduce un altro insieme di regole: pubblicazione del catalogo, contenuti ammessi, checkout,

commissioni, pagamenti, evasione e resi. Collegarlo al negozio non rende automaticamente uniformi tutte

queste condizioni.

Scheda del canale

Prima dell'attivazione registra paesi e prodotti supportati, chi conclude la vendita, dove avviene il

pagamento e quale sistema emette le comunicazioni. Verifica il contratto corrente del canale;

un'esperienza disponibile in un paese può non esserlo in un altro.

Area Informazione necessaria

Catalogo Prodotti pubblicati, varianti, attributi richiesti

Prezzi Valuta, imposte, promozioni, differenze ammesse

Stock Fonte, ubicazioni, ritardo e sicurezza contro overselling

Ordini Identificatore, stati e importazione nel gestionale

Pagamenti Incasso, commissioni, rimborsi e contestazioni

Assistenza Responsabile e canale di contatto

Misurazione Eventi, consenso, attribuzione e deduplicazione

Scegli un gruppo pilota di prodotti e verifica gli errori del feed. Un prodotto approvato dal catalogo non

prova che sia acquistabile con tutte le varianti. Controlla pagina finale, prezzo, disponibilità e flusso di

acquisto nelle condizioni previste.
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Identità dei prodotti e sincronizzazione

Mantieni una mappa tra ID Shopify, ID del canale, SKU e variante. Se il canale raggruppa varianti

diversamente, documenta la trasformazione. Non correggere ogni piattaforma separatamente senza

aggiornare la fonte: la sincronizzazione successiva potrebbe ripristinare l'errore.

Definisci un ritardo operativo accettabile per ogni flusso. Il catalogo descrittivo e lo stock di un articolo

con una sola unità possono richiedere frequenze diverse. Un obiettivo come «entro cinque minuti nel 95%

dei casi» va misurato con timestamp di origine e conferma, non semplicemente con l'orario dell'ultima

chiamata.

Per lo stock basso considera una politica di disponibilità coerente tra canali. Una riserva di sicurezza può

ridurre vendite non evadibili, ma può anche limitare vendite legittime. Calibra la regola su tempi di

sincronizzazione e processi del magazzino, senza promettere overselling impossibile.

Ordine, evasione e reso

Decidi quale evento rende l'ordine elaborabile. Un ordine creato, pagato, autorizzato o revisionato per

rischio non ha lo stesso stato. Il gestionale deve ricevere le informazioni necessarie a scegliere il passo

successivo. Conserva il legame con l'ordine originario anche quando la piattaforma genera un proprio

numero interno.

Prova spedizioni parziali, annullamenti e cambi di indirizzo. Il tracking deve riferirsi alla spedizione corretta,

non essere copiato indiscriminatamente su tutto l'ordine. Quando una modifica non è più consentita

perché il magazzino ha iniziato il lavoro, comunica il limite e conserva una procedura di intervento.

Per i resi mantieni separati richiesta, approvazione, etichetta, transito, ricezione, controllo e rimborso. Non

reintegrare stock vendibile al ritiro del corriere senza una regola esplicitamente giustificata. Verifica che il

rimborso venga registrato una sola volta e propagato a canale, contabilità e report.

Automazioni e responsabilità

Shopify Flow può collegare eventi, condizioni e azioni disponibili. Per un'azione su una piattaforma

pubblicitaria o su un gestionale verifica connettore, permessi e modalità di errore. Non dare per scontato

che un evento stock possa sospendere istantaneamente una campagna senza un'integrazione specifica.

Ogni automazione ha un proprietario e un percorso di eccezione. Definisci soglia, dati richiesti, azione,

limiti, uscita e allarme. Se una regola assegna priorità alla spedizione, verifica che non prometta tempi

incompatibili con il contratto logistico. La classificazione del cliente non modifica da sola il servizio

acquistato.

Eventi pubblicitari

Un acquisto può essere osservato dal browser e dal server. Questi canali hanno limiti e requisiti diversi;

non trasformano il tracciamento in una misura completa di tutti i comportamenti. Rispetta consenso e

regole applicabili in entrambe le implementazioni.
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Controlla nome evento, ID, valore, valuta e momento dell'invio. Se il destinatario prevede deduplicazione,

usa un contratto coerente tra le due fonti. Un punteggio di qualità del match appartiene alla piattaforma

che lo definisce: non applicare automaticamente una soglia Meta a Google. Un match alto non dimostra

attribuzione causale né correttezza di ogni importo.

Economia del canale

Calcola ricavo netto, merce, commissioni, gestione, spedizione, resi e pubblicità del canale con definizioni

esplicite. Evita di sommare ricavi attribuiti da più piattaforme come se fossero ordini distinti. La

riconciliazione parte dagli ordini; i modelli di attribuzione spiegano un'interpretazione del percorso.

Per espandere il pilota richiedi evidenza su pubblicazione, acquisto, evasione, rimborso e riconciliazione.

Se il canale genera ricavi ma costi non ancora disponibili, riportalo come risultato provvisorio. Una nuova

fonte di ordini è sostenibile quando il processo riesce a gestirla e i margini sono valutabili.

12. Mercati internazionali: prezzi, lingue e consegna

Vendere in un nuovo paese richiede un'offerta comprensibile e un processo eseguibile. Tradurre il menu è

una parte del lavoro; vanno verificati catalogo, valuta, pagamenti, tariffe, imposte, documenti e assistenza.

Una scheda per mercato

Registra paesi inclusi, lingue, dominio o sottocartelle, valuta mostrata, valuta addebitata e valuta di

accredito. Aggiungi prodotti pubblicati, origini di spedizione, tempi, restrizioni e responsabile delle verifiche

fiscali e doganali. Non trattare un gruppo geografico come se avesse un'unica disciplina.

Shopify richiede tariffe configurate per i paesi che vuoi attivare nei Markets. Per elaborare pagamenti in

più valute servono Shopify Payments o Adyen secondo i requisiti documentati; con un altro processore i

clienti pagano nella valuta predefinita del negozio. La possibilità di mostrare un prezzo convertito non

dimostra che il checkout addebiti quella valuta.

Verifica ogni metodo locale sulla combinazione di paese del merchant, paese del cliente e valuta. Non

promettere iDEAL o BLIK solo perché il mercato è stato creato: iDEAL è disponibile per clienti nei Paesi

Bassi, BLIK per clienti in Polonia, alcuni metodi sono ad accesso anticipato e i gateway in conflitto vanno

disattivati.

Prezzo, cambio e ricavo

Separa il prezzo presentato al cliente dal ricavo di contabilità e dall'accredito bancario. Commissioni,

conversione, rimborsi e tempi di liquidazione possono produrre differenze. Conserva valuta e importo

originali insieme al valore convertito, specificando il criterio di conversione.

Per un prodotto con prezzo fisso locale verifica margine dopo logistica, imposte e commissioni del

mercato. Un arrotondamento commerciale può cambiare il margine percentuale. Se imponi una soglia di

spedizione gratuita, valuta anche come si comporta dopo uno sconto e in ogni valuta.
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Non usare alias GraphQL come sinonimo di contextual pricing. Un alias cambia il nome del campo

restituito; il contesto di mercato deve essere passato con gli strumenti previsti dalla superficie API o dal

tema. Per il frontend usa la localizzazione effettiva della richiesta e verifica il checkout, che può ricalcolare

in base all'indirizzo.

Traduzioni e URL

Inventaria prodotti, collezioni, pagine, articoli, navigazione, metadati, sezioni, app block, email e account.

La traduzione dei contenuti Shopify non copre automaticamente ogni stringa di un'app. Dopo una modifica

alla lingua sorgente verifica se la traduzione è diventata obsoleta e quale digest corrente richiede il

sistema di registrazione.

Il selettore lingua dovrebbe portare alla pagina equivalente quando esiste. Controlla che URL, canonical e

hreflang indichino versioni pubbliche e coerenti. Un collegamento che aggiunge due volte il prefisso lingua

produce una pagina diversa da quella desiderata. Per contenuti non disponibili in una lingua decidi un

fallback comprensibile senza inventare una traduzione.

Testa testi lunghi, separatori decimali, formato delle date e unità. Mantieni le condizioni commerciali

semanticamente allineate: una traduzione non deve trasformare un tempo indicativo in una garanzia o un

esempio in un servizio incluso.

Tariffe e soglie

Una tariffa dipende da profilo, zona, origine, peso o prezzo e regole eventualmente fornite da app. Per ogni

combinazione rilevante prova un carrello sotto soglia, esattamente alla soglia e sopra soglia. Ripeti con

sconto, prodotto di un altro profilo, merce non spedibile e più origini quando previsto.

Considera un esempio didattico di consegna gratuita da €80. Se la tariffa a pagamento termina a €80 e la

gratuita inizia a €80, il comportamento al confine deve corrispondere alla regola dichiarata. Se una tariffa

premium deve restare sempre acquistabile, un massimo prezzo impostato a €80 può farla sparire sopra

soglia. Verifica la funzione commerciale del massimo prima di rimuoverlo: non tutti i limiti sono errori.

I costi calcolati da corrieri terzi hanno requisiti di piano e attivazione da verificare sullo store. Se il servizio

esterno non risponde, decidi il comportamento previsto. Un fallback troppo economico può generare

perdite; l'assenza di fallback può impedire l'ordine. La scelta va documentata e testata.

Dazi, imposte e ruoli contrattuali

Descrivi chiaramente chi paga cosa e quando. DDP e gli altri termini di resa assegnano responsabilità

contrattuali; non sono semplici opzioni grafiche del checkout. Prima di offrire un prezzo comprensivo di

oneri di importazione, verifica servizio, destinazione, classificazione, origine e soggetto che gestisce

l'importazione.

Il codice HS e il paese di origine devono essere corretti per il prodotto. Un sistema automatico può

proporre una classificazione, ma la proposta richiede verifica competente. Evita di dedurre origine dal

paese in cui si trova il magazzino. Restrizioni di prodotto e documentazione possono variare anche

quando la tariffa di trasporto è disponibile.
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Managed Markets ha requisiti geografici specifici: la documentazione corrente lo rende disponibile a

merchant con sede e luogo di evasione negli Stati Uniti continentali, in Canada o nel Regno Unito, e

richiede Shopify Payments. Non elenca l'Italia tra i paesi di sede del merchant, quindi non è una soluzione

da dare per attivabile per un merchant italiano. Anche quando un servizio assume il ruolo di merchant of

record per transazioni coperte, occorre leggere il contratto e le responsabilità residue; non significa

immunità generale da obblighi fiscali o legali.

Non fissare nel manuale aliquote, soglie doganali o commissioni come valori permanenti. Per il lancio

raccogli fonti correnti e parere competente sul flusso effettivo. Le impostazioni del software devono

riflettere quella decisione, non sostituirla.

Collaudo del mercato

Prova selezione paese e lingua, pagina prodotto, variante, carrello e checkout con un indirizzo di test

autorizzato e plausibile. L'indirizzo di consegna può cambiare le condizioni: una VPN non basta a verificare

il mercato. Registra importi prima e dopo, valuta, metodo disponibile, tariffa e messaggi.

Per un ordine di prova autorizzato segui il dato fino al gestionale e alla comunicazione cliente. Verifica

anche il percorso di rimborso e le differenze di cambio previste dal contratto. Non completare acquisti reali

o spedizioni soltanto per «vedere se funziona» senza un piano e un'autorizzazione adeguati.

Concludi con una scheda di accettazione per mercato: funzioni verificate, eccezioni, fonti e prossimo

controllo. Se una destinazione non è ancora servita, rendi coerenti pubblicazione, tariffe e comunicazione.

La presenza di una bandiera nel selettore non costituisce prova che il negozio possa consegnare lì.

13. Analytics: riconciliare gli eventi e leggere i margini

Un report deve rispondere a una domanda. «Come sta andando il negozio?» è troppo ampio per una sola

percentuale. Il titolare può dover capire se gli ordini lasciano contributo; il marketing quale segmento

risponde; l'operatività dove si accumulano ritardi. Servono definizioni condivise e viste adatte a queste

decisioni.

Separare le fonti

Gli ordini descrivono transazioni registrate; gli eventi di navigazione descrivono comportamenti osservati;

l'attribuzione assegna credito secondo un modello. Non hanno la stessa copertura. Un ordine può esistere

senza un evento browser completo e può essere rivendicato da più piattaforme pubblicitarie.

Stabilisci la fonte per ogni domanda. Per numero e stato degli ordini parti dal sistema commerciale; per il

costo della merce dal sistema che lo governa; per spese pubblicitarie dai rendiconti; per incassi e

commissioni dai dati finanziari disponibili. Non forzare tutti i report ad avere lo stesso numero cancellando

differenze legittime.

Un dizionario delle metriche registra formula, granularità, data di competenza, valuta, esclusioni e ritardo.

Una riga per ordine non può essere unita senza attenzione a una tabella con più righe di rimborso: il join

può moltiplicare i ricavi. Aggrega ciascun insieme alla granularità prevista prima di combinarlo.
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Una cascata economica esplicita

Per il controllo gestionale puoi partire da ricavi netti di sconti, resi e imposte indirette, usando la

definizione concordata. Sottrai costo della merce e costi variabili dell'ordine: preparazione, pagamenti,

spedizione sostenuta dal venditore e altri oneri pertinenti. Ottieni una misura di contributo definita dal

modello.

Se sottrai poi pubblicità e altri costi incrementali, chiama il risultato con un nome che ne descriva il

perimetro. Non è automaticamente utile netto: personale fisso, struttura, ammortamenti, interessi e

imposte possono restare esclusi. Un rimborso successivo può modificare il risultato del periodo o della

coorte secondo il criterio scelto.

Il ROAS è ricavo attribuito diviso spesa pubblicitaria. È utile per leggere un modello di attribuzione, purché

siano chiari i suoi limiti. Una misura denominata POAS richiede specificare quale profitto o contributo usa

al numeratore. In questo manuale, se usato, indica contributo prima della spesa pubblicitaria diviso quella

spesa; un valore superiore a 1 copre la pubblicità nel perimetro definito, non tutti i costi dell'impresa.

Esempio didattico

Un ordine genera €100 di ricavo netto. La merce costa €40, preparazione e spedizione €12, pagamento

€3 e costo atteso di gestione resi €5. Il contributo prima della pubblicità è €40. Se attribuisci €20 di

spesa pubblicitaria, restano €20 dopo quel costo. Il ROAS sarebbe 5 usando €100 come ricavo attribuito;

il POAS qui definito sarebbe 2.

Se il costo merce fosse €65, con le altre ipotesi invariate, il contributo prima della pubblicità scenderebbe

a €15 e dopo la pubblicità a −€5. Il ROAS resterebbe 5. L'esempio spiega perché serve leggere il margine,

senza trasformare il ROAS in una misura inutile.

Se il costo dei resi è già incluso nei ricavi netti o in un'altra voce, non sottrarlo due volte. Esplicita se i €5

rappresentano soltanto gestione e trasporto o anche perdita di valore della merce. Le definizioni contabili

vanno allineate con chi tiene la contabilità.

Qualità degli eventi

Verifica eventi in un percorso di prova autorizzato: nome, ID, timestamp, valuta, valore, fonte e consenso.

Controlla duplicati, retry, cambio pagina e ricaricamento. Un evento acquisto non deve ripetersi come

nuova vendita a ogni visita alla conferma ordine.

La trasmissione server-side non rende lecita una raccolta che non lo era nel browser e non ricostruisce

necessariamente tutto il percorso. I web pixel Shopify funzionano in sandbox e rispettano i segnali di

consenso della Customer Privacy API secondo il contratto delle estensioni; le implementazioni effettive

vanno comunque verificate.

Non trattare dati mancanti come zero. Un campo commissione ancora non riconciliato deve essere

segnalato come provvisorio. Se aggiorni il report quando arriva il dato, conserva data dell'aggiornamento e

criterio di ricalcolo. Evita di confrontare un periodo chiuso con uno ancora incompleto senza indicarlo.
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Dashboard e architettura dati

Un foglio controllato può bastare per un processo semplice. Un data warehouse diventa utile quando fonti,

volumi e necessità di ricostruzione lo giustificano. Snowflake, dbt o altri strumenti non sono obbligatori

oltre una soglia fissa di fatturato.

Se crei una pipeline, conserva dati grezzi con accesso e durata adeguati; normalizza tipi, fusi e chiavi in

uno strato intermedio; costruisci le metriche finali su modelli documentati. Verifica unicità delle chiavi,

completezza dei collegamenti e quadratura dei totali. Non riversare dati personali in dashboard accessibili

a chi non ne ha bisogno.

Una dashboard utile mostra risultato, periodo, confronto e qualità del dato. Per ogni anomalia deve essere

possibile risalire agli ordini o agli eventi pertinenti secondo i permessi. Una freccia rossa senza contesto

può generare interventi sbagliati.

Ritmo di controllo

Osserva quotidianamente gli errori operativi che richiedono risposta rapida. Leggi andamento commerciale

su finestre coerenti con il volume. Riconcilia periodicamente con i dati finanziari, distinguendo ricavi per

competenza e movimenti di cassa. Un saldo bancario non coincide con utile del periodo: include tempi di

pagamento, acquisti di stock, imposte e altri flussi.

Annota decisione e risultato previsto quando cambi prezzi, budget o configurazione. Il report successivo

deve poter rispondere alla stessa domanda. Se le condizioni sono cambiate, descrivile prima di attribuire

merito o colpa all'intervento.

14. CRO: sperimentare senza confondere correlazione e causa

La conversion rate optimization migliora un percorso attraverso diagnosi, modifiche e misurazione. Il suo

valore dipende dalla qualità dell'ipotesi e del test. Un aumento dopo un redesign non dimostra da solo che

il redesign l'abbia causato.

Correzione o esperimento

Un pulsante che non funziona va corretto e collaudato. Non serve mantenere il guasto per un gruppo di

utenti solo per misurarne l'effetto. Per una proposta incerta, come un nuovo ordine delle informazioni o

una soglia commerciale, un esperimento può aiutare a decidere.

Scrivi: problema osservato, utenti coinvolti, cambiamento proposto, meccanismo atteso, metrica

principale e possibili conseguenze negative. «Aggiungere una barra fissa aumenterà le vendite» manca di

contesto. «Chi scorre le misure deve tornare in alto per scegliere la taglia; una barra sincronizzata può

ridurre quel passaggio» è verificabile.

Non usare benchmark generici come prova che lo store sia guasto. Categoria, prezzo, canale, paese e

intenzione cambiano il comportamento. Il confronto più utile spesso è interno, tra gruppi confrontabili o

periodi documentati.
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Disegno del test

Definisci prima l'unità di assegnazione, la durata minima, il risultato che vuoi rilevare e il criterio

decisionale. Se assegni per utente, mantieni l'esperienza coerente durante le visite successive per quanto

consentito dalla misurazione. Verifica che lo strumento non introduca flicker, ritardi o interferenze con il

consenso.

Per un test A/B controlla che i gruppi siano distribuiti come previsto e che l'assegnazione non cambi in

base al risultato. Un rapporto inatteso tra campione A e B può indicare un problema tecnico. Non

escludere dopo il test gli utenti che rendono il risultato meno favorevole senza una motivazione prevista e

documentata.

Scegli una metrica primaria e poche misure di tutela. Se la primaria è acquisto per sessione, puoi

osservare contributo per sessione, errori, resi e tempi di interazione. Aumentare la conversione con sconti

molto alti può peggiorare il risultato economico.

Numeri e incertezza

Esempio didattico: A registra 200 acquisti su 10.000 osservazioni, B 220 su 10.000. I tassi sono 2% e

2,2%, con differenza assoluta di 0,2 punti percentuali e incremento relativo del 10%. Sono due modi distinti

di descrivere lo stesso scostamento.

La differenza osservata non è automaticamente conclusiva. Servono una stima dell'incertezza e un

metodo adatto al disegno del test. Non interrompere appena una dashboard diventa verde, né cambiare la

metrica principale perché un'altra è più favorevole. Per decisioni con impatto rilevante, prepara l'analisi

con competenze statistiche adeguate.

Con poco traffico, un test potrebbe richiedere troppo tempo per rilevare un effetto piccolo. Puoi lavorare

su usabilità, errori e chiarezza con evidenze qualitative, senza presentarle come prova di aumento causale

delle vendite. Un confronto prima-dopo può essere informativo, purché riporti promozioni, disponibilità e

altri cambiamenti.

Scheda prodotto e carrello

Controlla informazioni che aiutano a scegliere: misure, compatibilità, disponibilità, condizioni e costo

totale quando determinabile. Prova varianti esaurite, immagini assenti e combinazioni non valide. Il

pulsante deve descrivere lo stato e permettere un recupero comprensibile.

Per upsell e bundle verifica che la proposta sia pertinente, opzionale e correttamente prezzata. Se un

articolo viene aggiunto, il cliente deve poterlo riconoscere e rimuovere. Prova stock, sconti, quantità, reso e

rappresentazione nell'ordine. Non nascondere costi o preselezionare aggiunte indesiderate per migliorare

una metrica.

Le recensioni devono restare autentiche e riferite al prodotto o servizio corretto. Un numero di

testimonianze non garantisce un incremento percentuale. L'obiettivo è ridurre dubbi con informazioni

verificabili, non imitare una pagina che appare persuasiva.
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Checkout nel perimetro disponibile

Verifica campi necessari, messaggi, indirizzi, metodi e tariffe. Non imporre un numero universale di campi:

requisiti fiscali, spedizioni e metodi possono richiedere informazioni differenti. La possibilità di

personalizzare una superficie dipende dal piano e dall'estensione specifica.

Prova checkout da ospite se previsto, account e pagamenti accelerati disponibili. Il fatto che Shop Pay sia

rapido non dimostra che ogni cliente lo userà o che sostituirà tutti gli altri metodi. Mantieni un percorso

accessibile e comprensibile per chi sceglie un'opzione differente.

Decisione e rilascio

Alla fine del test registra risultato, incertezza, anomalie e decisione. Una variante può essere scartata,

adottata o richiedere un altro test. Conserva il codice e la configurazione associati all'esperimento:

altrimenti non saprai quale versione ha prodotto i dati.

Dopo l'adozione verifica che l'esperimento sia stato rimosso correttamente e che non restino duplicazioni

di script o stili. Controlla il percorso pubblico e osserva i guardrail. Una scelta commerciale può essere

rivista quando cambiano prezzi, catalogo o pubblico; non è una verità permanente ottenuta da un singolo

test.

15. Retention: costruire un motivo concreto per tornare

Il riacquisto dipende da prodotto, servizio, frequenza d'uso e relazione. Un bene durevole non ha la stessa

cadenza di un consumabile. Per questo una soglia universale di retention non distingue un problema da un

modello commerciale differente.

Coorti e finestra di osservazione

Raggruppa i clienti per primo acquisto e osserva il ritorno entro una finestra definita. Per confrontare il

riacquisto a 90 giorni, entrambe le coorti devono aver avuto almeno 90 giorni di osservazione. Una coorte

recente non è peggiore solo perché non ha ancora avuto il tempo di tornare.

Definisci se conti clienti, ordini o ricavo ricorrente. Il 30% del ricavo da clienti già noti non significa che il

30% dei clienti abbia riacquistato. Escludi test e tratta annullamenti o rimborsi secondo una regola

coerente. Se l'identità è frammentata tra canali, dichiara il limite.

La segmentazione RFM usa recency, frequency e monetary. Scegli soglie in base alla distribuzione reale e

al ciclo del prodotto. Un cliente che compra una cucina non diventa automaticamente «inattivo» dopo 60

giorni; può avere bisogno di accessori o assistenza, non di un'altra cucina.

Servizio prima della sequenza promozionale

Controlla consegna, istruzioni e assistenza dopo il primo ordine. Un messaggio che chiede una recensione

prima dell'arrivo del pacco è fuori tempo. Un'offerta inviata durante una contestazione può peggiorare la

relazione. Usa stati e condizioni di uscita, non soltanto attese fisse.
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Per ogni flusso definisci trigger, eleggibilità, esclusioni, frequenza e stop. Se il cliente riacquista, la

sequenza di recupero deve fermarsi. Se revoca il consenso marketing, la scelta deve propagarsi ai sistemi

coinvolti. I messaggi necessari al servizio e quelli promozionali hanno finalità diverse; verifica la base

appropriata al contenuto e al contesto.

Account e autonomia

I customer accounts Shopify consentono accesso con un codice monouso a sei cifre inviato via email,

senza richiedere una password. I passkey compaiono solo tramite «Accedi con Shop», quando Shop Pay è

attivo: non equivale a una promessa di biometria o passkey per tutti. Prova ricezione del codice, lingua,

ritorno al negozio e visibilità degli ordini.

Wishlist, modifica dell'ordine e altre funzioni possono richiedere app o estensioni. Verifica ciò che è

disponibile e il momento in cui una modifica diventa impossibile. Un indirizzo cambiato dopo l'avvio

dell'evasione non deve essere presentato come aggiornato al corriere senza conferma.

Lo store credit è un saldo monetario; punti fedeltà, buoni e sconti hanno contratti diversi. Shopify

documenta limiti su account, valuta e abbonamenti: il credito può essere usato per l'acquisto iniziale di

una sottoscrizione, non per le fatture ricorrenti, ed è disponibile solo con customer accounts o Shop Pay.

Verifica anche le commissioni applicabili al negozio: per i negozi creati dal 12 maggio 2025 gli ordini

pagati con store credit generano commissioni di transazione di terzi sulla parte pagata con il credito.

Abbonamenti e riordino

Proponi un abbonamento quando la frequenza e il servizio lo rendono utile. Spiega prezzo, periodicità,

rinnovo, gestione e cancellazione. Prova pagamento fallito, prodotto esaurito, cambio variante e modifica

dell'indirizzo. L'offerta commerciale deve corrispondere alle funzioni del portale realmente installato.

Nel caso di Shopify Subscriptions, il contratto e il portale consentono operazioni documentate come

sospensione, ripresa e cancellazione; il cliente gestisce il proprio contratto solo se il merchant ha attivato

la gestione degli abbonamenti, e una cancellazione non si annulla. Verifica il percorso completo e le

notifiche nelle lingue del negozio.

Un promemoria di riordino è più leggero di un abbonamento e può essere adatto a consumi variabili. Lascia

al cliente il controllo e non dedurre un esaurimento certo dalla sola data d'acquisto. Un ordine può essere

un regalo o riguardare quantità per più persone.

Valore economico

Il costo di acquisizione già sostenuto non rende gratuito il riacquisto. Restano merce, logistica, pagamenti,

assistenza, eventuali sconti e costi di comunicazione. Calcola il contributo della coorte nel tempo, con una

definizione coerente di LTV.

Esempio didattico: una coorte di 100 clienti genera 25 secondi ordini con €30 di contributo ciascuno

prima della campagna di riattivazione. Sono €750. Se messaggi, incentivi e gestione costano €200

aggiuntivi, restano €550 nel perimetro del modello. Non puoi attribuirli interamente alla campagna senza

stimare quanti avrebbero riacquistato comunque.
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Monitora disiscrizioni, reclami e qualità del servizio insieme al ricavo. Una sequenza che anticipa acquisti

senza aumentarne il contributo complessivo può sembrare efficace su una finestra breve. Usa finestre

adatte al ciclo del prodotto e, quando fattibile, un gruppo di controllo.

16. Email: identità del mittente, automazioni e contenuti

Un'email utile arriva da un mittente riconoscibile, raggiunge una persona eleggibile e chiarisce il motivo del

messaggio. L'automazione riduce lavoro ripetitivo, ma richiede manutenzione di regole, dati, dominio e

contenuti.

Autenticazione del dominio

SPF, DKIM e DMARC sono meccanismi di autenticazione e policy, non certificati che garantiscono la posta

in arrivo. Prima di cambiare DNS inventaria tutti i sistemi autorizzati a inviare per il dominio: Shopify, posta

aziendale, assistenza, fatturazione e piattaforma marketing.

Segui i record forniti dal servizio effettivo. Shopify richiede i CNAME mostrati nell'Admin per

l'autenticazione (vanno inseriti tutti, anche se il numero varia) e un record DMARC valido, che non viene

aggiunto in automatico. Il dominio deve avere un solo record DMARC: più record fanno fallire la

validazione. Conserva i valori precedenti e verifica propagazione e messaggi ricevuti. Non sostituire record

esistenti senza capire quali invii sostengono.

Per Gmail, i requisiti dei mittenti massivi (oltre 5.000 messaggi al giorno, in vigore dal 1º febbraio 2024)

includono SPF, DKIM, DMARC e disiscrizione con un clic per messaggi marketing o in abbonamento,

insieme ad altri requisiti tecnici, come un tasso di spam sotto lo 0,3% in Postmaster Tools. La policy

DMARC può iniziare da none ; passare direttamente a reject  senza inventario e verifica può bloccare

invii legittimi. Autenticazione e allineamento vanno controllati negli header ricevuti.

Deliverability e qualità della lista

Osserva bounce, segnalazioni spam, disiscrizioni e invii respinti per dominio destinatario. Un tasso di

apertura può essere influenzato da protezioni privacy e precaricamenti delle immagini. Non eliminare

automaticamente contatti sulla base della sola apertura mancata.

Definisci segmenti di sospensione e criteri di riattivazione. Una soppressione può dover essere conservata

per rispettare una scelta o impedire nuovi invii; non equivale sempre alla cancellazione di ogni dato.

Verifica durata e finalità della conservazione con le regole applicabili.

Non comprare o ricostruire destinatari senza una base appropriata. Un indirizzo usato per un ordine non

autorizza automaticamente ogni campagna. Anche WhatsApp o altri canali richiedono condizioni e

preferenze proprie; non sono sostituti universali dell'email.

Disegnare una sequenza

Per ogni automazione scrivi evento iniziale, pubblico, esclusioni, attesa, messaggio e uscita. Una sequenza

di benvenuto può spiegare il prodotto o aiutare a scegliere; non deve avere un numero fisso di email. Un

recupero carrello deve fermarsi dopo l'acquisto e rispettare le condizioni di invio.
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Per un messaggio post-acquisto verifica consegna, prodotto e lingua. Se il prodotto richiede istruzioni, il

link deve aprire il documento corretto e aggiornato. Per una richiesta recensione evita clienti con ordine

annullato o problema ancora aperto, secondo il processo concordato.

Un flusso di win-back può essere testato con un segmento limitato e un gruppo escluso dal trattamento.

Stabilisci un limite di frequenza comune alle automazioni: altrimenti una persona può ricevere nello stesso

giorno benvenuto, carrello, promozione e riordino, ciascuno corretto isolatamente.

Scrittura e layout

L'oggetto deve descrivere il messaggio senza simulare risposte personali o urgenze inesistenti. Il testo

iniziale chiarisce perché scrivi. Usa un'azione principale quando il messaggio ha un obiettivo singolo e

lascia visibili informazioni necessarie, contatto e disiscrizione.

Non inserire tutto il contenuto in un'immagine. Prova lettura con immagini disattivate, testo ingrandito e

modalità scura. I client email hanno compatibilità diversa dai browser: non assumere che AVIF, CSS o

interazioni del tema funzionino nello stesso modo. Usa formati e layout testati sui client rilevanti per il

pubblico.

Controlla prezzi, valuta, codici sconto, condizioni e scadenza. Un link al carrello non deve esporre

credenziali o permettere l'accesso all'account con un token condivisibile non previsto dal sistema. Le

informazioni sensibili richiedono un percorso autenticato.

Test prima dell'attivazione

Prepara destinatari di prova autorizzati e casi di ingresso e uscita. Verifica acquisto prima dell'attesa,

revoca consenso, prodotto esaurito, errore di consegna e cambio lingua. Leggi i messaggi ricevuti, non

solo l'anteprima nell'editor.

Controlla mittente, Reply-To, header di autenticazione, link, UTM e pagina di destinazione. Un test interno

con whitelist può non rappresentare la consegna ordinaria; dichiarane il limite. Non inviare una campagna

a clienti reali per verificare un layout.

Misurare il contributo

Leggi consegne, clic e acquisti con la finestra di attribuzione dichiarata. Il ricavo attribuito dalla

piattaforma non è necessariamente ricavo incrementale. Sottrai costi e incentivi quando valuti il

contributo; considera riacquisti che sarebbero avvenuti anche senza il messaggio.

Mantieni un registro delle versioni dei flussi. Dopo una modifica al catalogo o a una policy, cerca i testi

precedenti nelle automazioni e nei template. Un sistema automatico continua a inviare ciò che gli hai

configurato: la qualità dipende anche da chi ne controlla nel tempo contenuti e condizioni.

17. SEO e ricerca con AI: contenuti verificabili e percorsi accessibili

La visibilità in ricerca richiede pagine utili, accessibili ai sistemi pertinenti e coerenti con ciò che offrono.

L'obiettivo tecnico è ridurre ostacoli e ambiguità. Nessun file, schema o metodo garantisce indicizzazione,

posizionamento o citazione da parte di un assistente.
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Inventario delle pagine

Elenca template, URL, lingue, stato HTTP, canonical, indicizzabilità e collegamenti interni. Includi prodotti,

collezioni, servizi, pagine editoriali e articoli. I template non assegnati fanno parte del sorgente e possono

contenere materiale obsoleto che ricompare se qualcuno li usa; vanno inventariati separatamente dalle

pagine pubbliche.

Per ogni pagina definisci intento e contenuto principale. Due pagine con argomenti vicini non sono

automaticamente duplicate; due URL tecnici che rappresentano la stessa pagina possono essere

alternativi legittimi. L'audit deve distinguere contenuto utile, variante tecnica, pagina rimossa e percorso

riservato.

In Search Console, un URL escluso non è sempre un errore. Canonical alternativo, redirect e noindex

possono essere intenzionali. Leggi esempi e causa prima di inseguire un totale più basso. Registra anche

la data del report: i dati di scansione possono essere precedenti alle modifiche correnti.

Robots, noindex e canonical

robots.txt  governa la scansione dei crawler che lo rispettano. Non è un controllo di accesso ai dati e

non garantisce la rimozione di un URL dall'indice. Se il crawler non può leggere una pagina, può non

vedere il suo noindex .

Questa distinzione non autorizza a sbloccare indiscriminatamente login, account o altri percorsi tecnici.

Verifica il comportamento della piattaforma e riduci, quando appropriato, la generazione di URL inutili. Un

collegamento account con return_to  può generare molte combinazioni; valuta i link prodotti dal tema e

l'uso coerente di nofollow , senza trattarlo come garanzia di deindicizzazione.

Prima di cambiare una regola robots prova URL positivi e negativi. Una regola che cerca page=1  può

colpire anche page=10  se il pattern non delimita il valore. Considera parametri in ordine diverso,

separatori e prefissi lingua. Mantieni un set di esempi documentato e controlla il file finale generato, non

soltanto il codice Liquid.

Il canonical segnala la versione preferita tra contenuti duplicati o molto simili; non è un redirect. Usa URL

assoluti coerenti e controlla conflitti tra tema, app e impostazioni. Google può selezionare un canonical

diverso. Non usare il canonical per cancellare pagine con un intento distinto.

Lingue e navigazione interna

Verifica corrispondenza tra versioni localizzate, URL pubblici e hreflang. Ogni lingua deve rimandare alle

alternative appropriate secondo l'implementazione scelta. Una pagina inglese non deve dichiarare

canonical italiano soltanto per eliminare un'apparente duplicazione.

Controlla menu, breadcrumb, link nei contenuti e collegamenti delle app. Un link scritto a mano può

perdere il contesto locale o duplicarlo. Titoli, descrizioni e testo visibile devono raccontare la stessa offerta

in ogni lingua. I dati strutturati non devono conservare servizi eliminati dal testo pubblico.
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Titoli e contenuti

Il title deve identificare la pagina senza accumulare keyword. L'H1 descrive il contenuto principale; gli altri

titoli costruiscono una gerarchia comprensibile. Se la pagina non ha un H1, correggi il titolo reale invece di

aggiungerne uno invisibile. Verifica che la modifica semantica non alteri accidentalmente dimensioni e

layout.

Scrivi contenuti che risolvono domande concrete: attività incluse, compatibilità, misure, costi, tempi, limiti

e fonti. Per una professione individuale usa identità e ruolo effettivi. Non trasformare una presenza locale

in uffici inesistenti né un servizio svolto da una persona in un team strutturato.

Controlla il sorgente completo per claim obsoleti: sezioni nascoste, custom_liquid , JSON, snippet,

configurazioni, traduzioni, commenti e asset testuali. Un testo nascosto non è un modo corretto per

aggiungere località o servizi destinati soltanto ai motori. Contenuti accessibili agli screen reader hanno

una funzione diversa e non vanno rimossi come se fossero automaticamente spam.

Dati strutturati

Usa proprietà che descrivono fatti reali e coerenti con il contenuto visibile. Identifica le entità con @id

stabili e collega le relazioni senza duplicare versioni contraddittorie della stessa organizzazione. Due

blocchi JSON-LD non sono un errore solo perché sono due; il problema può essere incoerenza,

duplicazione inutile o relazione sbagliata.

Prima di rimuovere un blocco comune, verifica le eccezioni dei template. Se un graph personalizzato viene

escluso da prodotto e articolo, quei template potrebbero dipendere dal markup del tema. Una

deduplicazione globale può quindi togliere l'unica definizione rimasta. Costruisci una matrice per template

e conserva le entità necessarie.

Non inventare rating, recensioni, sedi, credenziali o certificazioni. Un test sintattico valido non dimostra

che l'informazione sia vera o idonea a un rich result. Confronta sorgente, contenuto e linee guida della

funzione desiderata.

AI search e file dedicati

Google dichiara che le pratiche SEO restano valide per AI Overviews e AI Mode e che non servono nuovi

file leggibili da macchina, file di testo per l'AI o markup speciali: la pagina deve essere indicizzata e idonea

a mostrare uno snippet. Un eventuale llms.txt va trattato come esperimento documentale, senza

promesse di citazione e senza sostituire pagine, sitemap e contenuti mantenuti.

I crawler per ricerca, quelli per addestramento e i sistemi che eseguono azioni hanno finalità diverse.

Decidi una policy sulla base di documentazione e obiettivi del merchant; non aprire tutti i bot perché il

nome contiene «AI». MCP e UCP riguardano protocolli e capacità di interazione, non sono sinonimi di SEO.

Per osservare la rappresentazione del marchio usa domande ripetibili, data e contesto. Una risposta di un

assistente è un'osservazione, non un campione completo del mercato. Correggi prima le fonti pubbliche

inesatte; non aggiungere istruzioni nascoste rivolte ai modelli.
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18. B2B sui piani Basic, Grow e Advanced

Il B2B richiede identità aziendale, catalogo, regole di acquisto e gestione del credito coerenti. La

documentazione Shopify corrente include funzioni native sui piani Basic, Grow e Advanced (non su Starter

e Retail). Questo consente di progettare molti percorsi all'ingrosso senza descriverli come servizi Plus.

Disponibilità e limiti

Al 17 ottobre 2026 aziende, sedi, permessi per sede, regole quantità, scaglioni di prezzo e termini di

pagamento sono documentati sui tre piani. I cataloghi richiedono i nuovi Markets e il limite è di tre

cataloghi attivi assegnati ai mercati B2B complessivi. Le esperienze contestuali Markets (checkout e

vetrina) sono disponibili su Advanced; assegnazione diretta del catalogo all'azienda e funzioni di

pagamento avanzate come acconti, pagamenti parziali e richieste di pagamento per evasione sono solo

Plus.

Verifica la disponibilità nello store e nella documentazione prima del preventivo. Il requisito «un listino

diverso per ogni cliente» non equivale a «tre cataloghi per gruppi di mercato». Se il requisito non è

coperto, riformula il processo con il merchant oppure identifica un'app e un perimetro supportato, senza

simulare autorizzazioni nel tema.

Azienda, sede e persona

Modella l'azienda legale, le sedi che acquistano e i contatti autorizzati. Una persona può operare per più

sedi; il contesto selezionato deve determinare catalogo, indirizzi e condizioni. Non dedurre l'autorizzazione

dal solo dominio email o da un tag modificabile senza controllo.

Shopify distingue permessi «Ordering only» e «Location admin». Il primo permette di ordinare per le sedi

assegnate e vedere solo i propri ordini; il secondo vede gli ordini di tutti i contatti della sede e può

modificarne gli indirizzi. Non è automaticamente un workflow di approvazione gerarchica degli ordini.

Verifica le azioni previste per ciascun ruolo.

Prepara un processo di richiesta accesso con verifica dei dati necessari, approvazione e comunicazione.

Se usi il modulo Shopify dedicato, le aziende create non possono ordinare né accedere ai prezzi B2B

finché non vengono approvate, secondo il comportamento documentato; un template Shopify Flow può

approvare automaticamente tutte le richieste. Prova richiesta duplicata, contatto già esistente e rifiuto.

Cataloghi e quantità

Associa prodotti e prezzi ai gruppi appropriati. Verifica confini degli scaglioni, quantità minima, massima e

incremento. Un multiplo di confezione deve essere coerente con unità di vendita, stock e ordine nel

gestionale. «Dieci pezzi» e «dieci confezioni» producono conseguenze diverse.

Prova le quantità immediatamente sotto, sulla e sopra ogni soglia. Controlla combinazione con sconti e

disponibilità parziale. Se il prezzo è riservato, verifica che non venga esposto tramite HTML, API o cache

pubblica fuori dal contesto autorizzato. Nascondere visivamente un prezzo non costituisce controllo di

accesso.
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Per un negozio misto DTC/B2B testa accesso come visitatore, consumatore, contatto aziendale e persona

associata a più sedi. Il passaggio di contesto deve aggiornare prezzi e carrello secondo le regole della

piattaforma. Evita di riusare una cache di prezzi personali per utenti diversi.

Preventivi e termini di pagamento

Un draft order può sostenere un processo assistito quando la vendita richiede verifica o preventivo.

Definisci chi può creare, modificare e inviare la proposta, quanto dura e come vengono gestite variazioni di

prezzo e stock. L'invio del link al cliente è un'azione commerciale da autorizzare nel processo.

I net terms descrivono una scadenza; non costituiscono da soli un controllo dinamico del fido nel

gestionale. Se serve una verifica di esposizione, definisci fonte, frequenza e comportamento quando il

dato non è disponibile. Non confondere credito disponibile, store credit, deposito e pagamento parziale.

Le regole fiscali, esenzioni e verifiche di identificativi richiedono un processo appropriato al caso. Una

partita IVA compilata non dimostra automaticamente validità, diritto all'esenzione o correttezza

dell'imposta. Conserva la decisione e configura il sistema di conseguenza con il supporto competente.

Integrazione e assistenza

Mappa azienda e sede con identificatori esterni stabili. Per ogni ordine conserva contesto, condizioni e

riferimenti d'acquisto necessari. Le modifiche ai dati anagrafici devono seguire una proprietà chiara per

evitare che Shopify e ERP si sovrascrivano a vicenda.

Prevedi casi assistiti: ordine urgente, articolo fuori catalogo, indirizzo eccezionale, reso parziale e credito

contestato. Automatizzare i casi ripetitivi libera tempo; le eccezioni devono restare gestibili e tracciate.

Non usare la presenza di intervento umano come prova che il sistema abbia fallito.

Accettazione del percorso

La verifica finale copre richiesta account, approvazione, login, cambio sede, catalogo, quantità, prezzo,

ordine e registrazione nel gestionale. Prova anche un contatto senza permesso e una sede diversa. Se il

test usa solo un amministratore, può nascondere difetti di autorizzazione.

Misura tempo di gestione, errori e contributo per ordine con dati del processo reale. Non applicare risparmi

universali per transazione. Una procedura manuale ben controllata può essere adeguata a un volume

ridotto; la decisione di automatizzare dipende dal costo e dal rischio osservati.

19. AI nel lavoro operativo: strumenti, dati e controllo delle azioni

Un assistente può aiutare a cercare informazioni, preparare bozze, analizzare dati e proporre modifiche. La

qualità dipende dalle fonti disponibili e dai limiti assegnati. Un modello collegato al gestionale può ancora

interpretare male una richiesta o usare un dato fuori contesto.
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Scegliere un caso d'uso

Parti da un compito circoscritto e misurabile. Cercare il manuale corretto, riassumere ticket senza dati

superflui o proporre una descrizione a partire da una scheda tecnica sono casi diversi dall'emettere

rimborsi o cambiare prezzi. Il livello di controllo deve seguire l'effetto possibile.

Attività Controllo iniziale ragionevole

Ricerca su documenti pubblici Fonti citate e gestione dell'assenza

Bozza di contenuto Revisione prima di pubblicare

Analisi di dati interni Accesso minimo e verifica delle formule

Modifica di catalogo Diff, ambiente di prova, autorizzazione

Rimborso o azione finanziaria Permessi specifici e approvazione prevista

Comunicazione al cliente Destinatario e testo verificati prima dell'invio

L'autonomia può crescere dopo prove adeguate su un perimetro definito. Non nasce dalla semplice

disponibilità di una API. I compiti esclusi devono essere rifiutati o passati a una persona, senza inventare

una procedura alternativa.

Fonti e conoscenza

Organizza i documenti con proprietario, versione, lingua e validità. Un assistente che trova una policy

vecchia e una nuova deve poter riconoscere quale usare. Le informazioni di prodotto devono essere

collegate alla variante corretta e alla fonte tecnica. Un metaobject rende il dato strutturato; non ne

certifica la verità.

Definisci cosa rispondere quando manca un dato. «Non disponibile nella fonte» è un risultato utile. Non

colmare misure, certificazioni o condizioni con una stima presentata come fatto. Per contenuti generati,

confronta tutte le affermazioni verificabili con i documenti originali.

Tratta pagine web, email e documenti ricevuti come dati non fidati. Possono contenere istruzioni rivolte al

modello. Un testo esterno non deve cambiare permessi, destinatari o regole operative dell'assistente.

Mantieni separati contenuto recuperato e istruzioni autorizzate del processo.

Contratti degli strumenti

Ogni tool dovrebbe avere input chiari, output leggibile, errori espliciti e una distinzione tra lettura e

scrittura. Limita i permessi all'attività necessaria. Non inserire credenziali Admin nel browser, nel prompt o

nei documenti condivisi. I log devono permettere l'audit senza diffondere segreti o dati personali.

Per una scrittura prepara un risultato revisionabile: risorse coinvolte, valori prima e dopo, effetti collaterali

e ripristino possibile. Verifica identità del negozio e versione corrente prima di applicare. Se l'esito della

chiamata è incerto, rileggi lo stato prima di ripetere un'azione che potrebbe duplicare un effetto.
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MCP è un protocollo per esporre strumenti e risorse agli assistenti; non traduce automaticamente

qualsiasi domanda in una query corretta e non elimina le allucinazioni. In Shopify gli strumenti di catalogo

e carrello del server Storefront MCP ( /api/mcp ) sono stati rimossi e sostituiti da Storefront Catalog MCP,

Cart MCP e Checkout MCP, basati sull'Universal Commerce Protocol (UCP) all'endpoint /api/ucp/mcp ,

dove ogni richiesta deve includere un profilo dell'agente. Su /api/mcp  resta lo strumento per policy e

FAQ del negozio. Tutto questo è distinto dall'accesso amministrativo. Verifica endpoint e strumenti correnti

prima di progettare: cambiano.

UCP e altre superfici di commercio descrivono capacità e scambi specifici. La loro presenza non

garantisce che un agente scelga il negozio. Una pagina leggibile e un catalogo corretto restano necessari

anche quando l'interazione avviene tramite strumenti.

Sidekick nel perimetro effettivo

Sidekick fornisce assistenza nell'Admin e presenta le modifiche per revisione prima di applicarle. Le

funzioni disponibili evolvono; verifica il compito nello store. Non presumere che conosca costi di

spedizione, commissioni o margini se quei dati non sono presenti o collegati.

La generazione di app è documentata su Grow, Advanced e Plus, solo da browser desktop, con limiti orari

e settimanali per negozio. Le app generate operano nell'Admin e possono modificare dati visibili ai clienti;

non sono visibili ai clienti, non accedono a temi, checkout o app per gli account e non equivalgono a

estensioni di tema o checkout. Allo staff serve il permesso di sviluppo app. Vanno collaudate e ne vanno

rivisti i permessi.

Valutazione prima dell'uso

Costruisci un insieme di casi con risposta o comportamento atteso: informazione presente, assente,

contraddittoria, vecchia, in un'altra lingua e contenuto che tenta di impartire istruzioni. Per strumenti

operativi includi ID inesistente, permesso insufficiente, timeout e azione già eseguita.

Misura correttezza, errori gravi, tempo di revisione e costo. Un testo fluido può nascondere una specifica

sbagliata; un tempo di generazione breve può richiedere molto controllo umano. Per un'assistenza cliente

misura anche escalation e capacità di riconoscere quando non rispondere autonomamente.

Mantieni la versione del prompt, delle fonti e dei tool associata al test. Quando cambia un elemento

rilevante, ripeti i casi che può influenzare. La valutazione di ieri non dimostra che un nuovo modello o una

nuova policy mantenga lo stesso comportamento.

Forecast e automazioni

Per prevedere domanda, confronta un modello complesso con una baseline semplice adatta alla

stagionalità. Separa dati di addestramento e periodi di verifica nel tempo; non usare informazioni future

nella previsione. Valuta errore, bias e conseguenze su stock, non soltanto una percentuale media.

L'AI può proporre quantità da riordinare; l'acquisto richiede vincoli su budget, minimi, tempi e disponibilità

del fornitore. Un risultato statistico non autorizza da solo un ordine. Parti da raccomandazioni revisionate e

allarga il perimetro soltanto dopo prove adeguate.
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Economia e mantenimento

Conta costo del servizio, integrazione, preparazione delle fonti, revisione, monitoraggio e gestione degli

errori. Le ore liberate diventano capacità o risparmio secondo quanto avviene realmente, come nel

capitolo 2. Non sommare liquidità liberata da meno stock e utile operativo come se fossero lo stesso

beneficio.

Definisci chi aggiorna la conoscenza e chi può disattivare il sistema. Un fallback utile mantiene il servizio:

contatto umano, modulo o consultazione della fonte. Il risultato desiderato è un compito svolto

correttamente con meno lavoro evitabile, non la massima autonomia indipendentemente dalle

conseguenze.

20. Margini, cassa e trasferibilità dell'attività

La salute economica di un negozio richiede leggere ricavi, costi e tempi dei flussi. Una crescita degli ordini

può assorbire cassa se aumenta lo stock o se gli incassi arrivano dopo i pagamenti ai fornitori. Il lavoro

tecnico deve essere valutato dentro questa realtà.

Distinguere le misure

Il ricavo non è margine; il margine non è utile netto; l'utile non è saldo bancario. Nel modello gestionale del

capitolo 13, il contributo copre prima i costi variabili e poi quelli successivi esplicitamente inclusi. Per il

bilancio usa definizioni e criteri concordati con il professionista contabile.

EBITDA indica un risultato prima di interessi, imposte, deprezzamento e ammortamento. Non si ottiene

sottraendo queste componenti dall'utile netto. Eventuali rettifiche devono essere esplicitate e riconciliate,

perché misure con lo stesso nome possono avere perimetri diversi. Non trattarlo come flusso di cassa o

valore automatico dell'impresa.

SDE è una misura usata in alcuni contesti di valutazione di piccole attività e richiede rettifiche motivate.

Non autorizza a sommare indistintamente ogni spesa personale o compenso del titolare. La

normalizzazione va supportata da evidenze, comparabilità e analisi professionale del caso.

Modello dell'intervento

Se un progetto costa €12.000 una tantum e €200 al mese, il primo anno costa €14.400 nel perimetro

ipotizzato. Supponi, a titolo didattico, €9.600 di costi effettivamente evitati e €8.000 di contributo

commerciale incrementale. Il beneficio complessivo sarebbe €17.600 e il saldo €3.200; il ROI semplice

sarebbe circa 22,2%.

Se il contributo commerciale non si realizza, il saldo diventa −€4.800. Questo scenario deve essere

leggibile quanto quello favorevole. Se i €9.600 sono soltanto ore liberate senza riduzione di spesa, il

risultato di cassa cambia ancora. Non chiamare l'intero valore «utile garantito».

Per il secondo anno non ripetere il costo iniziale se non ricorre, ma includi manutenzione, cambiamenti e

costi residui. Se i benefici sono distribuiti nel tempo, il payback si calcola sui flussi cumulati. Non dividere

semplicemente costo per beneficio annuo quando i flussi iniziano tardi o variano molto.
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Stock e capitale circolante

Un catalogo con disponibilità errata può produrre vendite non evadibili o capitale fermo. Per misurare il

miglioramento osserva stock, rotazione, tempi di riordino e servizio al cliente. Ridurre lo stock libera

liquidità una volta; non crea ogni anno lo stesso ricavo.

Se prevedi meno resi grazie a informazioni migliori, misura motivazioni, coorte e costo effettivo. La

riduzione di un punto percentuale nei resi può avere effetti diversi secondo valore prodotto, recuperabilità

e trasporto. Evita di applicare una percentuale universale al fatturato.

Procedure e continuità

Documenta le operazioni che fanno funzionare il negozio: creazione prodotto, variazione prezzo,

pubblicazione, gestione ordine, reso, accessi, incidente e rinnovo dei servizi. Ogni procedura deve

contenere input, permessi, passaggi, risultato, eccezioni e verifica. Provala con una persona che non l'ha

scritta.

Conserva un inventario di domini, app, licenze, account, repository e integrazioni. Il titolare deve conoscere

proprietà e modalità di recupero. Non condividere password in documenti operativi; usa sistemi di accesso

e recupero appropriati. Revoca ciò che non serve più quando cambia un collaboratore.

La documentazione riduce la dipendenza da conoscenze non condivise, ma non rende automatico il valore

di vendita dell'attività. Qualità del prodotto, concentrazione clienti, contratti, margini, mercato e rischio

influenzano una valutazione. Nessun lavoro sul tema garantisce che un multiplo passi da 2,5 a 4,2.

Consegna e manutenzione concordata

La consegna collega versione, ambito e prove. Include file e impostazioni pertinenti, istruzioni per i

contenuti, dipendenze, limiti noti e procedure di ripristino. Per ogni verifica distingui ciò che è stato

controllato staticamente, in preview e sul percorso pubblico autorizzato.

Definisci chi gestisce aggiornamenti e incidenti dopo la consegna, con condizioni effettive di assistenza.

Non lasciare implicita una promessa di sorveglianza permanente. Un calendario di controllo può

comprendere accessi, dipendenze, errori di integrazione, prestazioni e contenuti, con frequenza

proporzionata al rischio e al volume.

Scegliere il prossimo lavoro

Raccogli i problemi aperti con evidenza, conseguenza e costo stimato della correzione. Dai precedenza a

ciò che impedisce il servizio, espone dati o produce errori economici; valuta le opportunità con scenari e

prove. Se mancano informazioni, il prossimo lavoro può essere una misurazione circoscritta.

Un progetto continua a creare valore quando le persone riescono a usarlo, riconoscere gli errori e

aggiornarlo senza perdere il controllo. È questa la consegna che cerco: uno store comprensibile, con

decisioni documentate e risultati verificabili nel loro perimetro.
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Appendice A. Registro di progetto

Questi modelli servono a conservare le decisioni e passare il lavoro a un'altra persona. Compilali con dati

del progetto; le caselle vuote identificano informazioni da raccogliere, non autorizzano a completarle con

ipotesi non dichiarate.

Scheda iniziale

Campo Valore da compilare

Negozio e dominio verificati …

Piano e data della verifica …

Responsabile del negozio …

Ambiente e tema coinvolti …

Obiettivo del lavoro …

Operazioni autorizzate …

Dati condivisi con produzione …

Mercati e lingue …

Dipendenze esterne …

Criterio di accettazione …

Procedura di ripristino …

Identifica il tema con ID e ruolo oltre al nome. Un nome può essere duplicato o cambiato. Prima di ogni

scrittura controlla che l'ambiente sia ancora quello atteso e che i file di base non siano cambiati. Il

controllo iniziale non vale indefinitamente per tutta la durata del progetto.

Decision log

Data Decisione Evidenza Alternative Conseguenze Responsabile

… … … … … …

… … … … … …

Scrivi perché è stata scelta una soluzione e quale condizione potrebbe farla rivedere. Non registrare ogni

clic: conserva le decisioni che un manutentore non potrebbe ricostruire dal codice. Per esempio, la ragione

di un fallback tariffario o la scelta di mantenere una funzione nell'app.
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Scheda di modifica

Campo Domanda

Problema Come si riproduce?

Risorse Quali file, impostazioni o dati cambia?

Base Quale versione e quali hash?

Modifica Qual è il comportamento successivo?

Effetti laterali Quali altri percorsi possono cambiare?

Test Quali prove e con quale risultato?

Rilascio Chi decide e quando?

Rollback Cosa ripristina e cosa resta da riconciliare?

Un backup di un file permette di ripristinare quel file. Non dimostra di poter recuperare dati cancellati da

un'app o annullare messaggi inviati. Descrivi il limite nel campo rollback.

Appendice B. Piano di collaudo per template e mercati

Costruisci una matrice che associ template, lingua e viewport. Scegli URL rappresentativi dei casi, inclusi

quelli rari che possono rompere il rendering. Se un template non è assegnato, il controllo statico resta

utile; la resa runtime richiede una preview adeguata e autorizzata.

Area Casi da includere Evidenza

Homepage Hero, menu, sezioni riordinate, consenso Screenshot e interazioni

Collezione Vuota, molti prodotti, filtri, paginazione URL e stati

Prodotto Varianti, esaurito, media assenti, testo lungo Scelta e carrello

Carrello Vuoto, quantità, rimozione, errore Stato prima e dopo

Pagina editoriale Titoli, link, traduzione, tabelle HTML e viewport

Articolo Autore, immagini, date, schema Contenuto e sorgente

Account Login, lingua, ritorno, permessi Percorso autorizzato

Checkout Indirizzo, tariffa, metodo, valuta Test concordato

Reso Richiesta, ricevuta, gestione interna Evidenze separate
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Per le interazioni controlla lo stato stabile dopo l'animazione. Verifica focus, tastiera e ritorno dal dialogo.

Per ogni screenshot salva URL, viewport e contesto; la sola immagine non identifica il tema o dimostra

che un pulsante funzioni.

Usa stati precisi nel registro interno:

Verificato: la prova prevista è stata eseguita e l'evidenza sostiene il risultato.

Non verificato: manca la prova necessaria; indica quale.

Bloccato: un vincolo concreto impedisce la prova; registra il vincolo.

Non applicabile: il caso non appartiene al perimetro e ne è spiegata la ragione.

Un controllo saltato non è superato. Un test statico non diventa un test del percorso cliente. Una funzione

salvata nell'Admin non è necessariamente consegnata al cliente: occorre verificare la superficie effettiva.

Appendice C. Esercizi di diagnosi

C1. Tariffa che scompare

Scenario didattico: la consegna standard è gratuita da €80; la consegna rapida dovrebbe restare

acquistabile. A €79,99 compaiono entrambe, a €80 soltanto la gratuita.

La prima ipotesi è un massimo di prezzo sulla tariffa rapida, ma devi verificarlo nel profilo e nella zona

pertinenti. Controlla anche app di personalizzazione, prodotti e origini del carrello. Se trovi quel massimo e

la regola commerciale conferma la disponibilità continua, prepara una modifica che elimini solo il limite

errato. Prova sotto, sulla e sopra soglia con gli stessi prodotti e poi i casi analoghi delle altre zone

interessate.

Il test non termina quando il campo viene salvato: deve mostrare la tariffa corretta nel checkout. Non

cambiare il prezzo della consegna o la soglia gratuita se il problema riguarda soltanto il massimo della

rapida.

C2. Titolo semanticamente sbagliato

Scenario didattico: una pagina di servizio mostra il titolo principale come h4  perché lo stile globale rende

gli h1  troppo grandi. La pagina non contiene un altro titolo principale.

Correggi il tag del titolo effettivo. Mantieni dimensione e interlinea con uno stile circoscritto alla sezione e

al template, usando identificatori locali stabili. Non nascondere un nuovo h1  fuori schermo. Verifica che

altri titoli e card restino invariati e che tutte le lingue usino la stessa gerarchia. Il controllo statico del tag

precede quello visivo su testi lunghi.

C3. Webhook ricevuto due volte

Scenario didattico: Shopify invia due volte la stessa consegna dopo un timeout; il gestionale contiene due

ordini.
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Controlla identificatore della consegna, chiave commerciale e log della prima risposta. Se il controllo

duplicati è soltanto in memoria, un riavvio può averlo perso. Se «controlla poi crea» non ha un vincolo

univoco, due worker possono aver creato insieme. Prepara una chiave persistente e un comportamento

idempotente nel destinatario. Per gli ordini già duplicati serve una riconciliazione autorizzata, non una

cancellazione automatica basata soltanto sull'orario.

C4. Ricavo più alto, risultato peggiore

Scenario didattico: prima della promozione, 100 ordini generano €4.000 di contributo prima della

pubblicità; dopo, 130 ordini generano €3.900 nello stesso perimetro. La spesa pubblicitaria resta €2.000.

Il contributo dopo pubblicità scende da €2.000 a €1.900, pur con più ordini. Controlla sconto, mix prodotti,

spedizione e resi. Il costo di gestione di trenta ordini in più può essere già incluso o ancora mancare:

verifica la definizione. Non presentare il +30% di ordini come miglioramento economico conclusivo.

C5. Dati strutturati duplicati

Scenario didattico: il tema emette Organization su tutte le pagine; un graph personalizzato la emette sulle

pagine editoriali ma è escluso da prodotto e articolo.

Costruisci la matrice per template prima di rimuovere. Una condizione può mantenere il markup comune

solo dove quello personalizzato è assente. Verifica @id , nome, URL e relazioni sul risultato finale.

Preserva canonical e hreflang: la deduplicazione JSON-LD non richiede di modificarli. Prova anche

template non assegnati se il codice potrebbe essere riutilizzato.

C6. Assistente con istruzioni nel documento

Scenario didattico: una scheda tecnica contiene una frase che ordina al modello di inviare il catalogo a un

indirizzo esterno.

Il contenuto della scheda è una fonte da leggere, non un'autorità che assegna azioni. L'assistente deve

ignorare l'istruzione operativa e usare soltanto i dati pertinenti. Il test è superato se non invia nulla e non

amplia i permessi. Se il documento è parte di una pipeline automatica, registra il caso nell'insieme di

valutazione e verifica anche le altre superfici di input.
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Appendice D. Glossario operativo

Termine Significato nel manuale

AEO Pratiche editoriali per risposte comprensibili ai motori; non una garanzia di citazione

Agentic commerce Interazioni commerciali assistite o eseguite da agenti entro capacità e autorizzazioni

API Contratto che permette a software di scambiare dati o richiedere operazioni

AOV Valore medio ordine, da definire con ricavi, esclusioni e periodo

Attribuzione Modello che assegna credito a un contatto o canale

Bulk operation Elaborazione asincrona di dati in volume con risultati da verificare

CAC Costo di acquisizione per nuovo cliente secondo un perimetro dichiarato

Canonical Segnale della versione preferita di contenuti duplicati o molto simili

CAS Compare-and-swap: scrittura subordinata a un valore atteso

CLS Misura degli spostamenti inattesi del layout

COGS Costo della merce venduta secondo il criterio contabile adottato

Coorte Gruppo con un evento iniziale comune, osservato nel tempo

Contributo Ricavo meno i costi definiti dal modello gestionale

CrUX Dati aggregati sull'esperienza degli utenti Chrome eleggibili

Cutover Passaggio operativo dal sistema precedente al nuovo

DDP Termine di resa che attribuisce specifiche responsabilità di consegna e oneri; va verificato

nel contratto

Digest Impronta di un valore usata, tra l'altro, per controllare aggiornamenti concorrenti

DLQ Coda per messaggi non elaborati che richiedono recupero o revisione

EBITDA Risultato prima di interessi, imposte, deprezzamento e ammortamento; perimetro e

rettifiche vanno esplicitati

ERP Sistema di gestione aziendale, con funzioni variabili per moduli e configurazione

Eventual

consistency

Coerenza raggiunta dopo la propagazione degli aggiornamenti, non simultaneamente

ovunque
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Termine Significato nel manuale

GEO Denominazione usata per l'ottimizzazione della rappresentazione nei sistemi generativi;

non sostituisce le basi SEO

GID Identificatore globale di una risorsa Shopify

HMAC Codice di autenticazione del messaggio calcolato con una chiave segreta

Hreflang Indicazione delle versioni linguistiche o regionali di una pagina

Idempotenza Ripetizione della stessa operazione logica senza aggiungere effetti indesiderati

INP Latenza delle interazioni fino al successivo aggiornamento visivo

JSON-LD Formato per dati collegati; le affermazioni devono restare vere e pertinenti

JSONL Formato con un oggetto JSON per riga, usato in operazioni bulk

LCP Momento di rendering del più grande elemento di contenuto visibile candidato

llms.txt File proposto per descrivere contenuti ai sistemi AI; nessuna garanzia generale di utilizzo

LTV Valore del cliente nel tempo; specificare se ricavo o contributo e quale finestra

MCP Protocollo per esporre strumenti e risorse a un'applicazione AI

Metafield Dato aggiuntivo associato a una risorsa supportata

Metaobject Entità strutturata e riutilizzabile definita con campi

MoR Merchant of record per le transazioni coperte dal contratto; responsabilità da verificare

Noindex Direttiva di esclusione dall'indice che il crawler deve poter leggere

Outbox Pattern che registra lavoro da inviare insieme alla transazione locale

PIM Sistema per gestire informazioni e workflow di prodotto

POAS Rapporto basato su profitto o contributo attribuito e spesa pubblicitaria, con formula

esplicita

RFM Segmentazione per recenza, frequenza e valore monetario

ROAS Ricavo attribuito diviso spesa pubblicitaria

RUM Misurazione dell'esperienza degli utenti reali

SDE Misura rettificata usata in alcuni contesti di valutazione di piccole attività
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Termine Significato nel manuale

SLA Impegno contrattuale sul livello di servizio

SLO Obiettivo misurabile di servizio

SOP Procedura operativa documentata

Source of truth Fonte autorevole per il dato e il campo specificati

Store credit Saldo monetario utilizzabile secondo condizioni della piattaforma e dell'offerta

TBT Misura di laboratorio del tempo di blocco del thread principale nel periodo considerato

TCO Costo totale della soluzione entro perimetro e orizzonte dichiarati

TTFB Tempo fino al primo byte della risposta

UCP Universal Commerce Protocol: protocollo per capacità di commercio; distinto dalla

semplice scansione di pagine

Wasm Formato di esecuzione WebAssembly, usato anche da Shopify Functions

Webhook Notifica di evento consegnata a un sistema destinatario

Appendice E. Fonti e manutenzione delle conoscenze

Le fonti seguenti sono state consultate per questa revisione; le verifiche tecniche risalgono al 17 ottobre

2026. I collegamenti del fornitore possono cambiare contenuto o indirizzo. Per un progetto salva data e

versione pertinenti; se una pagina contraddice una nota più vecchia, controlla il changelog e il contratto

della versione effettivamente usata.

Shopify: dati e integrazioni

Limiti API

Limiti metafield

Limiti definizioni e metaobject

Limiti JSON dalla 2026-04

metafieldsSet e compareDigest

Nuova sintassi inventorySetQuantities

Verifica webhook

Importazioni bulk

Functions e disponibilità

Web pixels

https://shopify.dev/docs/api/usage/limits
https://shopify.dev/docs/apps/build/metafields/metafield-limits
https://shopify.dev/changelog/increased-limits-for-metafields-and-metaobjects
https://shopify.dev/changelog/reduced-metafield-value-sizes
https://shopify.dev/docs/api/admin-graphql/2026-04/mutations/metafieldsSet
https://shopify.dev/changelog/finalizing-compare-and-swap-redesign-for-inventory-set-quantities
https://shopify.dev/docs/apps/build/webhooks/verify-deliveries
https://shopify.dev/docs/api/usage/bulk-operations/imports
https://shopify.dev/docs/api/functions/latest#api-availability
https://shopify.dev/docs/apps/build/marketing/pixels
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Shopify: tema e operatività

metafield_tag

image_tag

Prestazioni dei temi

Theme Inspector

Animazioni dell'immagine LCP

Theme Check

Checklist di migrazione

URL redirect

Stato storico di Shopify Scripts

Shopify: mercati, account e B2B

Requisiti Markets

Metodi di pagamento locali

Condizioni Managed Markets

Customer accounts

Store credit

Contratti di abbonamento

Autenticazione email

B2B per piano

Contatti aziendali

Richieste di accesso B2B

Ricerca, prestazioni, AI e misure economiche

Web Vitals

Noindex

Canonical

Regole sui dati strutturati

AI features di Google Search

Linee guida per i mittenti Gmail

Storefront MCP di Shopify

Sidekick

App generate con Sidekick

Documento tecnico IFRS su EBITDA

https://shopify.dev/docs/api/liquid/filters/metafield_tag
https://shopify.dev/docs/api/liquid/filters/image_tag
https://shopify.dev/docs/storefronts/themes/best-practices/performance
https://shopify.dev/docs/storefronts/themes/tools/theme-inspector
https://shopify.dev/docs/storefronts/themes/best-practices/performance/dont-hide-lcp-image-behind-animations
https://shopify.dev/docs/storefronts/themes/best-practices/performance/theme-check-tool
https://help.shopify.com/en/manual/intro-to-shopify/initial-setup/new-to-shopify-checklists/migrating-to-shopify-checklist
https://help.shopify.com/en/manual/online-store/menus-and-links/url-redirect
https://help.shopify.com/en/manual/checkout-settings/script-editor/shopify-scripts
https://help.shopify.com/en/manual/markets/getting-started/requirements-and-considerations
https://help.shopify.com/en/manual/payments/shopify-payments/local-payment-methods
https://help.shopify.com/en/manual/international/managed-markets/requirements-and-considerations
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Come usare le fonti durante un progetto

Collega la fonte al requisito specifico, annota la data e verifica l'ambiente. Per le API fissa una versione,

valida query e variabili, quindi collauda nel contesto autorizzato. Per piani e servizi controlla anche la

disponibilità nello store. Per diritto, imposte, dogane e contabilità, la documentazione tecnica del fornitore

è un input del lavoro, non un parere sul caso individuale.

Fonti

Limiti dell'Admin GraphQL API: https://shopify.dev/docs/apps/build/apis/graphql-admin/rate-limits

Versioni delle API Shopify: https://shopify.dev/docs/api/usage/versioning

Limiti dei metafield: https://shopify.dev/docs/apps/build/metafields/metafield-limits

Limiti dei valori JSON dalla 2026-04: https://shopify.dev/changelog/reduced-metafield-value-sizes

inventorySetQuantities e changeFromQuantity: https://shopify.dev/changelog/finalizing-compare-and-swap-redesign-

for-inventory-set-quantities

Verifica delle consegne webhook: https://shopify.dev/docs/apps/build/webhooks/verify-deliveries

Importazioni bulk: https://shopify.dev/docs/api/usage/bulk-operations/imports

Disponibilità delle Shopify Functions: https://shopify.dev/docs/api/functions/latest

Stato di Shopify Scripts: https://help.shopify.com/en/manual/checkout-settings/script-editor/shopify-scripts

Checkout Extensibility: https://help.shopify.com/en/manual/checkout-settings/checkout-extensibility

Requisiti Markets: https://help.shopify.com/en/manual/markets/getting-started/requirements-and-considerations

Requisiti Managed Markets: https://help.shopify.com/en/manual/international/managed-markets/requirements-and-

considerations

B2B per piano: https://help.shopify.com/en/manual/b2b/getting-started/plan-features

Customer accounts: https://help.shopify.com/en/manual/customers/customer-accounts/new-customer-accounts

Autenticazione email Shopify: https://help.shopify.com/en/manual/intro-to-shopify/initial-setup/setup-your-email

Storefront MCP: https://shopify.dev/docs/apps/build/storefront-mcp/servers/storefront

Generazione di app con Sidekick: https://help.shopify.com/en/manual/ai-powered-tools/sidekick/generate-apps

Core Web Vitals: https://web.dev/articles/vitals

Funzioni AI di Google Search: https://developers.google.com/search/docs/appearance/ai-features

Noindex: https://developers.google.com/search/docs/crawling-indexing/block-indexing

Linee guida per i mittenti Gmail: https://support.google.com/a/answer/81126

Fonti consultate il 17 ottobre 2026.
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